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l. - VICENDE DELLA STATISTICA UFFICIALE 
DALLA COSTITUZIONE DEL RBGNO ALLA PRO_ 
CIJAMAZIONE DELLA REPUBBLICA. 

ONOREVOLI SENATORI, i servizi statistici, 
eome funzione di Stato, vennero · istituiti nel 
nostro Paese fin dal 1861, essendo stata inl
mediatamente sentita dagli uomini politici 
responsabili la necessità di a.vere a disposi
zione dati di sicuro affidan1ento, su cui basare 
il con1plesso lavoro legislativo. 

A questo scopo, a meno rli sci n1esi flalla 
proclarrtazione del Regno, fn creata eon regio 
decreto 9 ottobre 1861, n. 294, presso il l\ii:i
nistero di Agricoltura, Industria e Oomn1ercio, 
la '< Divisione di Statistica Generale ))' a cui 
furono assegnati i seguenti con1piti: a) prepa
rare le norn1e generali, i regolan1enti, le istru
zioni ed i modelli per tutte quelle rilevazioni 
statistiche che non dipendessero da altri lVIini
steri; b) esaminare, discutere ed eventualn1ente 
correggere i lavori di earattere statistico ese·· 
guiti nelle varie Provineie; c) sintetizzare con
clusivamente tutte le pubblicazioni degli altri 
Ministeri con i risultati direttan1ente ottenuti. 

La Direzione era assistita da una « Giunta 
eonsultiva di Statistica ))' ehe predisponeva i 
lavori e studiava le 1nodalità rla apportarsi 
alle statistiche degli altri Ministeri, e da 
« Giunte comunali ))' ehe avevano la funzione 
di organi periferici e ehe eon regio decreto 
8 luglio 1862 furono affianeate da « Giunte 
provineiali n presiedute dal Prefetto. 

Gli ufficì statistici così forn1ati, sotto la 
guida di Pietro Maestri, prin1o Direttore della 
Statistica ufficiale italia.na, diedero in coln
plesso buona prova,_ benchè non fosse possi
bile in questo prin1o periodo, a.nche per insnf
'ftcienza di fondi, coordinare organicamente 
le statistiche delle altre·Arnministrazioni eom -
previsto dal decreto del 1861. 

Quando però, alla n1orte del Maestri, a vve
nuta nel 1871, fu chian1ato a reggere la Dire
zione della Statistica Luigi Borlio, ebbe inizio 
quello che poi fu chiarnato il << periodo aureo >> 

della statistica italiana. 
Prin1a cura del Bodio fu quella di scegliere 

con la n1assima oculatezza i suoi collaboratori 
per farne poi, sotto la sua guida e attraverso 
la sua esperienza, non solo eccellenti i1npie-

gati, ma sopra,ttutto elmnenti di grande eapa
cità tecniea, a.l servizio rlella pubblica Anlmi
nistrazione. In · tal modo la Direzione della 
Statistica divenne, più che un ente burocra
tico, un organo di studio, la qui farna giungeya 
fino all'estero, corne è dirnostrato dai cinque 

· Congressi internazionali rli statistiea, riei quali 
tra il 1863 ed il 1878, l'Italia fn autorevol· 
mente rappresentata dalla Direzione stessa. 

Con questi rgezzi il Bodio riuseì a poco a 
poco accentrare la quasi totalità delle stati
stiche ufficiali. Fu dapprilna il Ministero della 
Pnhblica Istruzione ad affidare, nel1881, l'ela
bora.zione dei dati da esso raccolti alla Dire
zione della. Statistica; l'a,nno successivo .fu 
la volta del Mjnistero di Gra.zia e Giu~tizia 
per le statistiche giudiziarie, sia civili ehe 
penali, e eosì 1nan n1ano pei' quasi tutti gli 
altri lVEnisteri, ad eceezione della sta.tistica 
agraria e del bestiarne, del con1n1ercio estero, 
della nr~vig~ .. zione, delle carceri e delle leve 
n1ilitari che continuarono ad essere effettuate 
dalle rispettive Amministrazioni. 

Soppresso alla fine del 1877 il J\1inistero 
di Agricoltura, Industria e Commercio, Ja 
Direzione della Statistiea passò al J\finistero 
dell'Interno. J\!Ia subito dopo, con decreto . del 
10 febbraio 1878, n. 4288 la vecchia Dire
zione veniva soppressa e sostituita di una 
«Direzione Generale della Statistica del Re
gno », ordinata su due divisioni: la Divisione 
degli studi demografici e di statistica econo
mica, e la Divisione delle statistiche ammini
strative. Poco tmnpo dopo la Direzione tor
nava a far parttp, con regio decreto del 30 giu
gno 1878, n. 4499, del ricostituito Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Qualche anno dopo, il regio decreto 19 feb
braio 188:3, n. 605, sopprin1eva la « Giunta 
consultiva di Statistica >> e istituiva in sua 
vece il « Consiglio Superiore di Statistica >> che 
doveva dare il suo parere << circa gli oggetti 
delle inchieste statistiche da intraprendersi 
dalle Amn1inistrazioni dello Stato e circa i 
metodi piu opportuni per eseguirle ». A fianco 
del Consiglio éra poi posto un « Comitato 
permanente », per la risoluzione delle diffi
coltà che fossero sorte nella pratica attuazione 
dei laYori. 

Più tardi, nel 1898, l'incomprensione degli 
non1ini di govenio costrinse il Bodio a rasse-
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gnare le sue dimissioni, e così si chiudeva i1 
periodo aureo della Statistica italiana, durante 
il quale furono, tra l'altro, eseguite, con eceel
lente risultato, il censimento del 1881, le 
statistiche sul movimento dello stato civile, 
quelle delle cause di morte e i lavori dj sta
tistica maten1atica. Intanto i trasferimenti 
della Direzione Generale da un Ministero al
l'altro continuarono insieme alla relativa per-· 
dita di mansioni, mentre venivano contern
poraneamente falcidiati i fondi destinati alle 
rilevazioni statistiche; fino a che nel 1908 si 
toglieva alla competenza della Direzione il 
servizio di statistica giudiziaria, uno degli 
ultimi a resi~tere ancora, e che pure si · era 
particolarmente imposto, per i servigi resi, 
all'attenzione dell'opinione pubblica e degìi 
studiosi. 

In questo periodo va solo ricordata eon 
favore l'istituzione del corpo dei « Referen
dari speciali 1> scelti tra i cultori di discipline 
statistiche ed economiche,che dovevano pren
dere parte alle sedute del Consiglio Supe
riore, quando avevano da riferire su argo
menti a loro assegnati. 

Ma anche questo stato di cose durò poco, 
in quanto con due decreti del 1912 fu abolito 
il Comitato permanente e il Corpo dei Refe
rendari e fu riformato il Consiglio Superiore, 
togliendo praticamente ad esso la podestà 
di inserirsi col suo parere nei lavori statistici 
delle altre Amministrazioni e di fissarne le 
norn1e di esecuzione. 

A completare il quadro si aggiunga che gli 
impiegati della Direzione generale, che du
rante il periodo del Bodio erano stati 198, si 
riducevano ad appena 18; e che nel 1919 
una nuova riforma restringeva ancor più le 
facoltà del Consiglio Superiore, !imitandone 
l'intervento, di carattere puramente consul
tivo, a quelle statistiche generali che non 
ricadessero sotto la competenza di appositi 
consigli o commissioni permanenti e a condi
zione che fossero stati presi preventivi accordi 
con le Amministrazioni intcress2Jte. 

In queste condizioni di disgregazione e dopo 
ulteriori n1odificazioni del Consiglio Superiore 
e trasf_erimenti della Direzione Generale, si 
giunse, durante il regime fascista, alla radicale 
riforma dei servizi statistici con la legge 8 
luglio 1926, n. 11621 integrata e modificata in 

N. 2315- 2. 

parte dal regio decreto 27 maggio 1929, 
n. 1285, convertito nella legge 21 dicenl
bre 1929 n. 2238. 

I concetti fondamentali su cui poggiava la 
riforn1a erano tre: 

l 0 il principio di dipendenza dell' Istit,uto 
Centrale di Statistica dal Capo {lel Go·verno, 
per evitare come per il passato il triste pere
grinare della statistica da Ministero a Mini
stero come appendice trascurata e confinata 
ai margini dell'attività dei vari dicasteri. 
Quindi con questo principio si volle affermare 
l'autorità tecnica e scientifica della statistica 
a disposizione e nell'interesse di tutti, ma al 
disopra di tutti; 

2° il principio della gestione autonoma, 
sancito dall'articolo l della legge 9 luglio 1926 
con la frase « istituto di Stato con personalità 
giuridica e gestione autonoma ». È la rea
zione netta a tutto un trattamento passato, 
il richiarrw più eloquente a tutte le lotte 
sostenute dal B odio e dagli altri nel periodo 
glorioso della statistica, a favore appunto di 
una autonomia che consenta una certa libertà 
di movimenti, ma che non significhi sfuggire 
nè al controllo del Tesoro, nè alle norme della 
contabilità di Stato. 

3° il principio del graduale accentra'mento 
dei -servizi statistic'i. E ciò era giustificato dal 
fatto che ad uno Stato moderno è indispen
sabile una rapida e sicura documentazione 
statistica, quindi un organo specializzato, bene 
attrezzato, con unità di direttive, di controlli, 
di rnetodi di elaborazione, di spoglio e di 
pubblicazione ed anche per evitare disperdi
mento di energia e per ridurre al minimo 
l'inconveniente di in1portunare troppo fre
quentemente il pubblico e gli uffici periferici 
con richieste ripetute da Enti centrali diversi. 

Furono pertanto attribuiti all'Istituto i 
seguenti compiti: 

a) effettuare un esame ed un controllo 
preventivo delle statistiche che Enti ed Am
ministrazioni avessero compilato, o c~1e desi
derassero attuare; 

b) dare le direttive da seguire per l'ela
borazione e la pubblicazione dei dati; 

c) approvare la stampa di ogni pubbli
cazione statistica ufficiale; 
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d) coordinare tutte le statistiche nazio
nali; 

e) proporre infine modificazioni all'ordi
nanlento dei servizi statistici esistenti presso 
le altre .Amn1inistrazioni ed Enti. 

Per risolvere poi le n1olteplici questioni di 
carattere tecnico, il nuovo ordinamento pro
pose all'Istituto, come per il passato, il Con
siglio Superiore di Statistica, con compiti di 
alta vigilanza e di determinazione delle grandi 
linee dell'attività da svolgere. Senonchè, non 
essendo possibile consultare detto Consiglio 
con quella rapidità che talvolta è necessaria, 
fu prevista la creazione di due organi com
posti da esperti e precismente di Commis
sioni di studio per particolari gruppi di pro
blemi e di un CJmitato tecnico per coordi
nare le p1~oposte delle Comn1issioni stesse e 
dare il proprio avviso su tutte le questioni 
sottopos t egli. 

.All'Istituto fu anche pr-posto dal citato 
regio decreto 27 maggio 1929 un Presidente, 
nominato con decreto del Capo dello Stato, su 
proposta del Presidente del Consiglio, per 
la durata di quattro anni, il quale doveva 
in linea generale provvedere a quanto po-

_tesse occorrere per il suo funzionamento. 

È da notare che la carica di Presidente fu 
creata dalla riforma in questione solo nel 
1929, quando~ dopo tre anni di esperienze, 
si era reso evidente quanto inopportuno fosse 
affidare ad un organo collegiale, come il Con
siglio Superiore, funzioni direttive, funzioni, 
cioè, di effettiva partecipazione alla vita 
quotidiana dell'Istituto. 

Con la legge del 1929 si giunse così alla 
definitiva configurazione degli organi dire t
tivi della Statistica ufficiale italiana, nel 
senso di togliere al Consiglio Superiore, che 
fino allora aveva avuto il compito di « sovra
intendere » all'Istituto, alcune mansioni, per 
affidarle al Presidente, che assumeva di di
ritto anche la presidenza dei tre organi 
direttivi, cioè del Consiglio Superiore (a cui 
rimanevano solo funzioni di vigilanza), del 
Comitato tecnico e del Comitato Lmmini
strativo. 

Così potenziats e favorita, l'attività del
l'Istituto Centrale di Statistica si svolse con 
ritmo sempre crescente e con rinnovata inten-
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sità. Le pubblicazioni di questo periodo sono 
assai numerose con una n1edia annua di 10.000 
pagine contro le 2.500 pubblicate dalla Dire
zione Generale della Statistica. Si attuò un 
censimento generale dell'agricoltura al19 marzo 
1930; si realizzarono i eensin1enti demografici 
del 1931 e del 1936 e gli altri censimenti in
dustriale e commerciale ( 193 7-1940) nonchè 
i censimenti del bestiame. Si continuarono 
tutte le pubblicazioni precedenti, alle quali 
si aggiunsero la grandiosa catastazione agra
ria~ le pubblicazioni mensili che non esiste
vano in passato (il «Bollettino mensile di 
Statistica >> 1 il «Bollettino di Statistica agra
ria e forestale, il « Notiziario Dmnografico )) ) 
e le pubblica.zioni annuali, a perioclicità plu
riennale e saltuaria ( « Compendio Statistico », 
« .Annuario statistico dell' .Agricoltura italia
na n, ecc.). Da « storica n, la statistic.a ita
liana diventa (( attuale n, interessandosi di 
tutti i rarni della vita economica e non tra
scurando nessuna indagine che possa tornare 
utile alPattività di governo. 

l\'Ia ecco che sopravviene la seconda guerra 
1noncliale ed anche l'attività dell'Istituto Cen
trale di Statistica rimane paralizzata, dato 
anche che una parte di esso, con personale e 
macchinario, è trasferita al Nord. La libera
zione del Paese permette eli . recuperare tutto 
il rnateriale, ma l'epurazione del personale 
ritarda la ricostituzione dei quadri direttivi 
ed esecutivi dell'Istituto, mentre le impellenti 
esigenze della ricostruzione nazionale e la 
necessità di risolvere problemi di carattere 
sociale richiedono urgentemente il potenzia
mento dei servizi statistici. 

II. NECESSITÀ DEL RIORDINAMENTO 

DEI SERVIZI STATISTICI. 

.Allo scopo del potenziamento dei servizi 
statistici nel decreto legge luogotenenziale 
16 maggio 1945, n. 287, con cui si stabiliva 
la costituzione provvisoria - subito dopo la 
cessazione delle ostilità - degli organi per 
il funzionamento dell'Istituto Centrale di Sta
tistica, era disposto testualmente all'arti
colo 3 che «entro sei mesi dalla cessazione 
dello stato di . guerra sarà provveduto alla 
riorganizzazione dello- Istituto Centrale di 
Statistica >l. 
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Per ottemperare a quanto stabilito da que
sto articolo, l'estensore del presente disegno 
di legge, nominato nell'agosto del 1945 Pre
sidente dell'Istituto, provvide subito a costi
tuire una apposita Commissione di studio, 
chiamandovi a farne parte, in qualità, di 
esperti, gli esponenti più qualificati della 
scienza e delle categorie sindacali, nonchè 
rappres·entanti di pubbliche Amministrazioni, 
tra cui il Consigliere di Stato R. P. P e trilli, 
allora Capo di Gabinetto del Presidente del 1 

Consiglio dei Ministri, in seguito deputato 
e Ministro per la Riforma della pubblica 
Amministrazione. 

A seguito degli studi compiuti da questa 
Crmmissione furono trasmessi alla Presiden
za del Consiglio dei Ministri due progetti di 
riordinamento dei servizi statistici: il primo 
fin dal 5 gennaio 194 7 (allegato 1) ed il secondo, 
derivato da un ritocco del primo, il 9 ottobre 
1948. 

Nessuno di questi progetti ebbe la ventura 
di essere trasformato in legge e pertanto, 
ad iniziativa del prof. Lanfranco Maroi, nuovo · 
Presidente dell'Istituto, fu trasmesso alla Pre
sidenza del Consiglio il 18 aprile 1950 un 
nuovo progetto (allegato 2), elaborato dal 
Consiglio Superiore di Statistica, composto dai 
seguenti membri: prof. Luigi Amoroso, prof. 
Marcello Boldrini, prof. Livio Livi, prof. Gae
tano Pietra, prof. Felice Vinci, prof. Raffaele 
D'Addario, prof. Alberto Canaletti Gaudenti, 
dott. Gaetano Balducci, Ragioniere generale 
dello Stato, dott. Francesco Niiraglia, Consi
gliere di Stato e Capo Gabinetto del Presi
dente del Consiglio dei Ministri , dott. Alberto 
Baldi, Direttore generale delle dogane e i m
poste indirette, prof. Silvio Golzio, dirigente 
nella I.Jibera confederazione generale italiana 
del lavoro; prof. J\'Iario Saibante, dirigente 
nella Confederazione generale dell'industria 
italiana, prof. Paolo Fortunati, dirigenti nella 
Confederazione generale italiana del lavoro. 

I.a elaborazione di questo progetto fu pre
ceduta da un accurato esame, da parte del 
Consiglio Superiore di Statistiea,_ di un altro 
progetto di riordinamento dei servizi stati
stici, presentato dal prof. Paolo Fortunati 
(allegato 3), di eui l'originalità risiede nel fatto 
che all'Istituto Centrale di Statistica, pnr 
considerato organo di Stato, si darebbe fa-

coltà di agire solo in conforn1ità di disposi
zioni di legge, ponendolo eosì effettivamente 
alla dipendenza del Parla1nento. 

Infine nell'aprile 1951 il Comitato per la Ri
forma della pubhlica Arnministrazione, nomi
nato dal Ministro Petrilli, deliberò, analoga
rnente a quanto disposto per altri problmni 
specifici, di affidare l'esan1e del riordinan1ento 
dell'Istituto Centra.le di Sta.tistiea ad un ri
stretto gruppo di eomponenti un Collegio de
gli Esperti, gruppo presieduto dal prof. Gae
tano Stammati, Direttore generale delle tasse.e 
imposte indirette. In tal 1nodo si iniziava la 
elaborazione di un quarto progetto da inse
rirsi, secondo le direttive del Ministro Petrilli, 
nel più vasto schen1a di riorganizzazione del
l' Amn1inistrazione statale. 

Nonostante il numero di progetti presentati, 
tutti, si noti bene, basati sul prineipio della 
statizzazione dell'Istituto Centrale di Stati
stica, non è stata ancora trovata la soluzione 
del problema del riordinamento dei servizi 
statistiei ! 

Eppure questo problerna è quanto mai 
urgente soprattutto per due ragioni fonda
mentali: la prima, a eui abbiamo accennato, 
si riferisce alle nuove esigenze della rieostrn
zione, in relazione alle quali peraltro rieor
diamo sia il Bilancio economico nazionale, che 
il Governo ha l'obbligo eli presentare annual
mente al Parlamento e per il quale occorre 
una adeguata raccolta ed elaborazione di dati 
statistici; sia l'adesione data dall'Italia ad 
organi ed Istituti internazionali, nei cui sta
tuti è sancito l'obhligo di fornire docurnen
ta,zioni variamente estese e complesse, quali, 
ad esempio, quelle sul reddito nazionale, sulla 
bilancia dei pagamenti, sulla situazione ali
mentare, sugli sca1nbi internazionali, eee.; la 
seconda ragione è in dipendenza delle lacune 
lasciate dalla riforma del 1926-1929 o pro
voeate da mancata attuazio.ne di alcune d elle 
norme sancite dalla riforma stessa. 

Tra l'altro, la legge del 1926 creava l'Isti
tuto Centrale di Statistica quale « organo di 
Stato )) conferendogli però, oltre la gestione 
autonoma, anche la personalità giuridica, eioè 
attribuendogli un carattere pubblieo non ben 
definito in quanto lo Istituto non veniva a 
far parte effettiva rlell'Amrninistrazione dello 
Stato. 
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Inoltre dal punto di vista tecnico, non è 
azzardato affermare che non ebbero mai appli
cazione integrale le norme che prevedevano 
il coordinamento di tutta l'attività, stati
stica, mediante il graduale passaggio alle 
dipendenze dell'Istituto dei servizi statistici 
di interesse generale esistenti presso le varie 
.Amministrazioni centrali, e mediante l'ob
bligo da parte di queste di sottoporre all'ap
provazione dello Istituto stesso i progetti di 
rilevazioni. In questa· situazione è stato fre
quente il caso di rilevazioni statistiche effet
tuate, per lo stesso oggetto, da più Ammini
strazioni statali, come avemmo ad illustrare 
al Senato il 25 aprile 1950 nello svolgirnento di 
una nostra interpellanza al Presidente del 
Consiglio dei il'Iinistri, in cui chiedevan1o che 
fossero « finaln1ente osservate le norme sancite 
dalle vigenti disposizioni in materia di coordi
nainento delle rilevazioni statistiche, e ciò allo 
scopo di evitare dispersioni inutili, e talvolta 
dannosi duplicati, totali o parziali, èffet
tuati da .Amministrazioni statali ed altri enti 
pubblici, senza il preventivo parere tecnico del
l'Istituto Centrale di Statistica, con criteri 
metodologici difformi e spesso difettosi, da 
cui conseguono risultati di dubbia attendihi
lità e di incerto significato >>. 

Si aggiunga che la mancanza assoluta di 
organi periferici di rilevazione veniva sempre 
più avvertita ai fini della esattezza e della 
speditezza delle indagini statistiche, rese mag
giornlente necessarie dalla particolare con
giuntura. 

Il presente disegno di legge si propone di 
risolvere adeguatamente il problema del poten
ziamento dei servizi statistici, superando gli 
ostacoli incontrati dai precedenti progetti, 
che ora passeremo succintamente in esa1ne. 

Presentato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri il primo progetto di riordinamento, 
quello cioè del gennaio 1947, l'attenzione dei 
Ministri interessati si rivolse soprattutto agli 
articoli che prevedevano: a) la costituzione, 
presso ogni .Amministrazione centrale, di un 
ufficio nel quale fossero riuniti possibilmente 
tutti i servizi statistici dell' .Amministrazione 
stessa e la facoltà, da parte dell'Istituto N a
zionale di Statistica (così veniva chiamato), di 
avvalersi per l'esecuzione delle rilevazioni e 
indagini statistiche degli uffici periferici delle 
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.Amministrazioni centrali che, nel caso, avreb
bero funzionato da organi tecniéi locali del
l'Istituto stesso; b) la costituzione, per disci
plinare e coordinare particolari rilevazioni 
statistiche di interesse generale, di uffici peri
ferici dell'Istituto in ogni capoluogo di Re
gione . 

Questo progetto non incontrò il favore dei 
vari Ministeri. 

Sul primo argomento l'onorevole Fanfani, 
Ministro del La v oro e della Previdenza sociale, 
osservava, con nota del 24 novembre 1947, 
che «appare addirittura inaccettabile che gli 
organi periferiroi delle diverse .Amministrazioni, 
possan0, ad insaputa addirittura degli organi 
centrali da cui dipendono e con grave pregiudi
zio dei compiti istituzionali per l'assolvimento 
dei quali essi sono stati creati, essere chiamati 
a funzionare come organi tecnici locali dell'Isti
tuto di Statistica>>. In relazione poi agli Ufficì 
regionali, il prof. Gustavo del Vecchio, Mini
stro del Tesoro, rilevava con nota del 29 
luglio 194 7, che « oltre a ravvisarsi non del 
tutto utili . e necessari risulterebbero indiscu
tibilmente di~pendiosi >>. 

In base a questi ed altri rilievi la citata Com
missione, come abbiamo detto, presentava, 
nell'ottobre 1948, un nuovo progetto che modi
ficando in parte il precedente, disponeva che 
fosse necessario per l'Istituto Centrale di 
Statistica di procurarsi il consenso delle sin
gole .Amministrazioni statali per avvalersi dei 
dipendenti Uffici periferici mentre abbando
nava completamente l'idea di costituire uffici 
nei capoluoghi di Regione. Si discostava inoltre 
dal primo progetto per quel, che riguarda la 
composizione del Consiglio Superiore di Sta
tistica, avendo accolta nell'articolo 14 (con
trariamente all'opinione del Ministro Del Vec
chio favorevole alla soppressione tout co·nrt 
di detto organo) la proposta dell'on. Einaudi, 
Ministr.o del Bilancio, secondo .il quale gli 
otto membri del Consiglio Superiore, da nomi
narsi con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, avrebbero dovuto essere desi
gnati dai Consigli di Facoltà delle Università 
fra docenti, cultori ed esperti nelle discipline 
statistiche, economiche, finanziarie. 

Ma nemmeno questo progetto di riordina
mento andò esente da critiche, anche perchè, 
fra l'altro, contemplava, fra le voci di entrata 
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dello Istituto, i proventi di taluni cosiddetti 
«diritti di statistica)) ed anche perchè au
mentava l'organico dell'Istituto stesso por
tandolo da 795 a 830 unità. 

Venne così nell'aprile del 1951 il progetto 
elaborato dal Consiglio S11periore di Statistica, 
il quale differiva dai precedenti, soprattutto 
per le maggiori attribuzioni di carattere deli
berativo oltre che consultivo, concesso al 
Consiglio Superiore, per la diversa composi
zione del Consiglio stesso, non ritenendosi 
possibile, per ragioni di carattere esclusiva
mente pratico, la propostz, designazione da 
parte dei Consigli di Facoltà ed infine per 
1a istituzione di Uffici periferici provinciali· 

Ultimo in ordine di .tempo, nel giugno 1951, 
è venuto il progetto del Consiglio degli Esperti, 
emanazione del Comitato per la Riforma 
della pubblica Amministrazione, il quale si è 
preoccupato soprattutto di dettare disposi
zioni precise per l'amministrazione dell'Isti
tuto Centrale di Statistica, (in conformità delle 
norme sul patrimonio e sulla contabilità gene
rale dello Stato), di togliere all'Istituto stesso 
la facoltà di avvalersi sia degli uffici peri
ferici delle Amministrazioni statali sia degli 
uffici di statistica degli Enti locali per l'ese
cuzione di rilevazioni e indagini statistiche 
di interesse generale, di assegnare inoltre, 
presso ogni Prefettura, un Ispettore Provin
ciale dell'Istituto per la vigilanza sulle rile
vazioni statistiche nell'ambito della Provincia 
e ciò in surrogazione dei tanto dibattuti 

. Uffici periferici. 
Come si vede, ·il problema della statistica 

ufficiale italiana è stato fin dal 1945 larga
mente dibattuto e studiato in tutti i suoi 
aspetti e pertanto si presenta da tempo più 
che maturo per la sua risoluzione; la cui urgenza 
del resto deriva, oltre tutto, anche dalla neces_ 
sità di evitare il pericolo che gli Enti regio
nali legiferino in materia statistica per loro 
conto, come ha fatto la Regione siciliana, la 
quale, con iniziativa molto discutibile, ha 
~reato un proprio « Istituto di statistica della 
Regione siciliana )) sullo schema delPistituto 
Centrale di Statistica. 

Stando così le cose, si attendeva, da un filO

mento all'altro, la presentazione, da parte 
del Governo, di un disegno di legge sul rior
dina~ento dei servizi statistici, di cui in 
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verità il Senato aveva più volte avvertito la 
grande importanza . . 

Ricordian1o a questo proposito che il 2 
giugno 1950 il Senatore Ruini presentava un 
ordine del giorno, in cui, tra l'altro, si invi
tava il Governo a potenziare i servizi stati
stici; che il 12 dicembre 1951 l'estensore di 
questa Relazione, svolgendo una sua inter
rogazione, insisteva nella necessità di prov
vedere alla riorganizzazione dell'Istituto Cen
trale di Statist1ca e che la stessa istanza 
veniva rivolta al Governo dal Senatore Sacco 
nella sua relazione al Bilancio degli interni del 
1950 e anche dal Senatore Paratore in nu
merose occasioni. 

Invece nulla fino ad ora è stato fatto, nono
stant~ le ripetute assicurazioni date il 29 
aprile 1950, a seguito di una nostra interpel
lanza, dall'on. Andreotti, Sottosegretario .alla 
Presidenza del Consiglio, e il 12 dicembre 
1951, a seguito di una nostra interrogazione, 
dall'on. Lucifrecli, anch'egli Sottosegretario 
alla Presidenza, il quale ultimo ebbe a dichia
rare che il Consiglio degli Esperti ha da tempo 
ultimato i lavori, che le proposte da esso for
mulate sono attualmente all'esame della Com
missione per la Riforma della pubblica Am
ministrazione, e che pertanto sarà prossi
mamente diramato lo schema del disegno di 
legge da sottoporre all'esame del Consiglio dei 
Ministri. 

Sono intanto passati non già sei mesi dalla 
cessazione dello stato di guerra, come dispo
neva per la riorganizzazione dell'Istituto Cen
trale di Statisti~a, l'articolo 3 del citato decreto 
legge luogotenenziale 16 maggio 1945, n. 287, 
ma ben sei anni senza che nessun progetto 

· sia stato ancora sottoposto dal Governo al
l'approvazione del Parlamento! 

Ciò spiega più che a sufficienza il perchè 
della presentazione eli questo disegno di legge, 
di cui esamineremo ora gli aspetti fondamen
tali, non senza avere preliminarmente · sotto
lineato che nella elaborazione di esso si è 
tenuto soprattutto conto del progetto predi
sposto ~al Collegio degli Esperti, salve talune 
modificazioni riguardanti, fra l'altro, la com
posizione del Consiglio Superiore, la Direzione 
generale e gli Uffici periferici. 

In relazione, pertanto, .ai princìpi infor
matori del presente disegno di legge, riteniamo 
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opportuno ~i portare dalla Relazione del :Niini
stro Petrilli, dell'aprile 1951, sulla Riforma 
della pubblica Amministrazione la parte che 
riguarda il riordinamento dei servizi stati
stici. 

« Un problema >> scrive il lVIinistro Petrilli 
« che investe tutti i ran1i della pubblica 
Amn1inistrazione c, che, per i suoi riflessi, si 
ripercuote sulla vita della intera N azione 
nei molteplici aspetti delle sue attuali pos
sibilità e dei suoi futuri sviluppi è il riordi
namento dei servizi statistici. 

N egli ultilni anni, . e in particolare modo in 
quelli del dopo-guerra quasi tutti i Paesi 
del mondo hanno provveduto a complesse 
trasformazioni degli organi e delle funzioni di 
tali servizi. Ciò si spiega con l'accresciuta 
necessità di premettere sicure e tempestive 
informazioni statistiche all'attuazione di ampj 
ed urgenti programmi di ricostruzione e rifor
me, provocati dagli eventi bellici, oltre lo 
svolgimento delle normali attività econo
miche- e sociali. 

J.J'orientamento generale delle accennate tra
sformazioni è stato ovunque nel senso: a) eli 
creare o eli potenziare un Ufficio centrale di 
statistica, inserito nel quadro dell'Amnlini
strazione statale, con ampi e non illusori 
poteri in materia di regolazione e controllo 
delle rilevazioni e indagini statistiche; b) eli 
appoggiare l'Amministrazione della statistica 
statale ad una salda base organizzativa peri
ferica- la così detta « field organisation >> degli 
anglo-sassoni - al fine eli mantenere il neces
sario contatto tra l'organo rileyatore dei feno
meni ed il luogo ove questi si manifestano, 
canone fondamentale della moderna tecnica 
delle rilevazioni statistiche. 

Come esempi eli riordinamento dei servizi 
statistici, avvenuti durante e dopo la guerra, 
e nei quali, appunto, si trovano specifiche 
disposizioni circa- un efficiente e preciso fun
zionamento delle rilevazion1 statistiche o una 
ben congegnata CQordinazione ed autonomia 
tecnica nel campo statistico, si possono ricor
dare: per gli Stati Uniti d'America, il« Federai 
Report Act >> del 1942, col quale il Congresso 
disciplinò con nuovi e rigorosi criteri la vastis
sima_ materia delle rilevazioni statistiche statu
nitensi; per il Regno Unito, la creazione del 
« Centrai Statical Office n, già da decenni auspi-
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cata da uomini di governo e da studiosi di 
quel Paese; per la Francia, la creazione del
l'« Institut National de Statistique et des 
Etudes Economiques >> al posto dell'antica 
Direzione generale della statistica e con 
compiti di gran lunga più ampi. 

L'elenco potrebbe continuare con la Spagna, 
il Portogallo, l'Austria, la Germania, l'Irlanda, 
la Turchia e con quasi tutti gli Stati dell'Ame
rica latina, per tacere di altri Paesi, come 
l'Olanda, dove un rigoroso sistema di coordi
namento nel campo di indagini e di inchie
ste ha costituito oggetto di speciale disposi
zione legislativa. 

Senza prevenire dettagliate soluzioni di ca
rattere tecnico, si ritiene che in Italia occorra 
provvedere di urgenza ad un coraggioso rior
dinamento dei servizi statistici nazionali, se
condo le linee ormai universalmente seguite, 
conferendo all'Istituto Centrale di Statistica 
la natura eli organo di amministrazione dello 
Stato con ordinamento autonomo, su larga 
base periferica e con effettivo potere di diretta 
rilevazione degli elementi statistici presso le 
varie Amministrazioni statali n. 

III. - ASPETTI FONDAMENTALI 

DELLA RIFORMA. 

A) Figura giuridica dell'Istituto O entrale di 
Statistica. 

Come ben si rileva dalla sintesi storica 
che è stata tracciata, la statistica ufficiale 
italiana, dal suo primo apparire nel 1861 
fino alla riforma del 1926, fece sempre parte 
integrante dell'Amministrazione dello Stato, 
si2J quando era costituita in « Divisione n, sia 
quando nel1878 venne ufficialmente ad essere 
denominata « Direzione Generale della Stati
stica del Regno n. 

Ma i frequenti trasferimenti da Ministero a 
Ministero, deleteri per l'efficiente funziona
mento della Direzione Generale, ne suggeri
rono lo sganciamento dall'Amministrazione 
dello Stato, così che con le leggi istitutive 
del 1926 e d~l 1929 il nuovo «Istituto Cen
trale di Statistica n veniva definito « Istituto 
di Stato con personalità giuridica e gestione 
autonoma n, alle dirette dipendenze del Capo 
del Governo. 
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Tale figura giuridica, come ab biamo accen
nato, appare piuttosto singolare e, almeno 
per quanto riguarda i termini usati, in certo 
qual modo equivoca, dato che l'Istituto, pur 
essendo sganciato dalla personalità dello Stato, 
è chiamato a svolgere funzioni di carattere 
statale e allo Stato è legato da una assoluta 
dipendenza finanziaria. 

Per ovviare agli inconvenienti derivanti da 
questa situazione, il presente progetto di ri
forma pone come esigenza basilare la statiz
zazione dell'Istituto, statizzazione che però 
non esclude una certa autonomia sia del
l'ordinarnento che della gestione dell'Istituto 
stesso. 

A parte ogni altro argomento che potrebbe 
portarsi a sostegno di questa tesi, si deve 
ricordare che in nessun Paese del mondo si 
ha l'esempio di delega da parte dello Stato 
delle proprie funzioni nel campo statistico 
ad un Ente distinto dallo Stato medesimo. 
Ab biamo già visto infatti che la tendenza 
attuale, nei principali Paesi, è nel senso di 
un inserimento sempre più completo dei ser
vizi statistici nell'ambito dell'Amministra
zione dello Stato, inserimento che si dimostra 
anche necessario sia per rendere la statistica 
veramente funzionale ai fini politici dello 
Stato, sia per dare maggiore garanzia ed uffi
ciosità ai dati che vengono sistematicamente 
trasmessi anche ad Enti internazionali. 

Il concetto di un Istituto che avesse n'ello 
stesso tempo figura di organo dello Stato e 
personalità giuridiche nonchè autonomia di 
gestione e di ordinamento non fu sempre 
favorevolmente accolto. 

Al riguardo il Ministro del Tesoro prof. Del 
Vecchio nella citata nota del 29 luglio del 
194 7, diretta alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, così si esprimeva: « Un Istituto che, 
a somiglianza con quello configurato dalla 
rif9rma in esame, partecipi nel contempo 
della entità statale e d: quello di organo a sè 
stante, non sembra possa sussistere giuridi
camente, in quanto trattasi di posizioni fon
damentalmente diverse, provviste di proprie 
caratteristiche e di determinati rapporti ed 
interessi che presuppongono una specifica di sci
plina ». 

D'altra parte la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri con nota del 9 agosto 1947, diretta 

# 
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al Ministro del Tesoro, 1~ilevava, tra l'altro, che 
« la configurazione dello Istituto Generale di 
Statistica, con1e Amministrazione dello Stato, 
costituisce una riforma sostanziale della sua 
attuale struttura. n ed aggiungeva che «la 
circostanza che gli è attribuita la personalit~ 
giuridica non induce decisamente ad identi
ficarlo come ente pubblico diverso dallo Stato l>. 

La tesi accplta dal presente schema di l'ior
dinamento è stata sostenuta pienamente nella 
citata Relazione del Ministro Petrilli, il quale, 
come abbiamo ricordato, affermò che «in 
Italia occorre provvedere di urgenza ad un 
coraggioso riordinamento dei servizi statistici 
nazionali, secondo le linee ormai universal
mente seguìte, conferendo all'Istituto Cen
trale di Statistica la natura di organo di 
Amministrazione dello Stato, con ordinan1ento 
autonomo n. 

È dunque sentita anche dagli organi respon
sabili la necessità che l'inserimento nell'Am
ministrazione dello Stato non faccia perdere 
all'Istituto Centrale di Statistica l'autonomia 
di cui gode attualmente ma anzi la perfezioni, 
facendola divenire operante. 

Si tenga presente a questo riguardo che 
oggi le entrate dell'Istituto sono costituite 
in via principale dai contributi ordinari e 
straordinari corrisposti dal Ministero del Te
soro, e in via secondaria dai proventi della 
vendita di pubblicazioni e modellame e dai 
contributi e rimborsi per lavori compiuti per 
conto eli Amministrazioni, eli Enti e anche 
eli privati. JYia gli enorn1i ritardi e le decur
tazioni che subiscono le richieste nelle varie 
fasi che essi attràversano sia nelle Commis
sioni di Finanza e Tesoro delle Assemblee 
legislative sia n_egli Uffici della Ragioneria 
Generale dello Stato, pongono a volte l'Isti
tuto nella necessità di limitare la propria atti
vità appunto per le impossibilità di disporre 
tempestivamente dei fondi necessari. 

Questo stato di cose deve cessare e per
tanto noi riteniamo che un più organico inseri
mento dell'Istituto nella vita amministrativa 
dello Stato, come si verifica, acl esempio per 
il Consiglio di Stato e per la Corte dei Conti, 
sarà sicuran1ente vantaggioso se sarà accOin
pagnato da un razionale ordinamento auto
nomo. 
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B) Statizzazione del personale. 

Consegùenza necessaria della statizzazione 
dell'Istituto Centrale di Statistica e, di questa, 
logico corollario, è la statizzazione del per
sonale . dipendente. 

Questa infatti è l'aspirazione vivissima 
della maggior parte degli impiegati dell'Isti
tuto :che desiderano, mediante la statizza
zione, realizzare una forma di rapporto di 
impiego meno precario di quello attuale, 
disciplinato da contratti generalmente quin
quennali e solo in certi casi della durata di 
un decennio. Conosciamo quale sia lo sti-

. molo al lavoro di quegli impiegati che non 
si sentono sicuri del proprio avvenire, e ben 
sappiamo che talvolta la mancanza eli ef
ficienza . è da ricercarsi proprio in questo 
fattore psicologico che è eli grande leva nel
l'animo eli chi deve lavorare. 

Occorre quindi risolvere urgentemente que
sto importante problema in relazione al quale . 
discordi sono stati i rilievi e le osservazioni fatte 
dai Ministri responsabili. Così mentre da tal uni 
si esprimeva l'opinione che la statizzazione 
del personale comporta la costituzione di un 
rapporto di impiego tutto affatto nuovo ri
spetto a quello in atto e che pertanto << deve 
essere acquisito mediante apposite norme par
ticolari all'uopo da stabilire ))' da altri non si 
e.sitava a riconoscere ai dipendenti dell'Isti
tuto « la qualifica di impiegati dello Stato sog
getti alle norme comuni che regolano il rap
porto di impiego statale )), 

Circa l'organico del personale devesi ricor
dare che l'on. Einaudi, Ministro del Bilancio, 
in una nota del 27 settembre 194 7 relativa al 
progetto del 194 7 dichiara va che « l'organico 
del personale è da ridursi alla consistenza 
del 1939 n riferendosi con queste parole alla 
cifra eli 389 unìtà, erroneamente indicata da 
una Relazione della Commissione per la ridu
zione delle spese dello Stato, e che la necessità 
eli una riduzione del pers~nale era fatta pre
sente più tardi, con nota del 13 maggio 1949, 
anche dall'on. Pella, :Ministro del Tesoro, che 
dichiarava di accettare la statizzazione, ma 
specificava, riferendosi al progetto del 1948, 
che «il contingente numerico del personale 
andrebbe contenuto in Hmiti meno elevati di 
quelli stabiliti con il precedente schen1a e, 
o ve ciò non si renda possibile, esso è da man-

tenersi nei limiti stabiliti dallo schema stesso 
e cioè in 760 unità )), 

Giova però notare· che la cifra di 389 unità 
non rispecchia affatto la reale situazione del 
1939, poichè in quell'epoca l'Istituto si avva
leva, per i servizi ordinari, dell'opera di parec
chie centinaia di el eme~ ti non eli ruolo che, 
aggiunti agli impiegati di ruolo, costituivano in 
complesso una forza lavorativa di circa un 
migliaio di unità; così che attualmente il per
sonale in forza all'Istituto è di circa 200 
unità inferiore alla consistenza prebellica. 

Per questo il presente disegno di legge con
sidera che un contingente di 866 unità rappre
senta il minimo indispensabile per risolvere il 
problema della costituzione dei quadri, tenuto 
anche conto che l'Istituto Centrale eli Stati
stica verrebbe acl essere dotato di un ruolo 
di gruppo A (personale di concetto), da un 
ruolo di gruppo B (personale di revisione da 
costituirsi ex novo ), da un ruolo di gruppo C 
(personale d'ordine) ed infine da un ruolo di 
personale subalterno. 

In relazione al personale di revisione ricor
diamo il recente disegno di legge n. 2212 di 
iniziativa dei senatori Grisolia, Giacometti 
e Lanzetta, comunicato alla Presidenza il 6 
marzo 1952, tendente appunto alla costitu
zione del gruppo B presso l'Istituto Centrale 
di Statistica, costituzione che del resto era 
stata contemplata nel progetto eli riordina
mento del 1948. 

C) Gat·ica di Presidente. 

Il presente schema, conforme in questo alla 
situazione creata, dopo tre anni di esperienza, 
dal regio decret ) legge 27 maggio1929, n. 1285, 
n1antiene l'Istituto Centrale di Statistica sotto 
l'alta vigilanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, e gli propone un Presidente 
il quale, come per il passato, durerebbe in 
carica quattro anni e dovrebbe essere no
minato con deereto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. 

Non sarebbe forse utile soffermarsi ad illu
strare le caratteristiche della carica di Presi
dente, se non si fossero levate, an~he reçente-
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mente, voci contrarie al suo mantenimento 
nell'ordinamento dello Istituto. 

Infatti, fra le tante proposte avanzate per 
riso'vere il problema del riordinamento dei 
servizi statistici, ci fu nel settembre 194 7 
quella sostenuta dall'on. Einaudi, Ministro del 
Bilancio, e dal prof. Del Vecchio, :Ministro 
del Tesoro, tendente ad abolire la carica di 
Presiqente, e ad affidare la Direzione e la 
responsabilità dell'intera gestione dell'Isti
tut~ ad un Direttore Generale (da parificarsi 
eventualmente al grado terzo della gerarchia 
statale), svincolato dal ruolo organico dell'Isti
tuto stesso ed assistito dal Consiglio di Ammi
nistrazione e dal Consiglio Superiore di Sta
tistica. 

Un simile provvedimento porterebbe, da 
un punto di vista sostanziale, la sola differenza 
che, mentre il Presidente (di grado II) è 
nominato per quattro anni e può essere ricon
fermato, il Direttore Generale (di grado III) 
sarebbe nomin2Jto_ sine die, pur potendo natu
ralmente essere, in ogni momento, destinato 
altrove. Gravi conseguenze, invece, avrebbe 
dal punto di vista formale, poichè il ritorno 
al r8Jngo di una semplice Direzione Generale, 
(cioè alla situazione di cinquant'anni' addietro) 
rappresenterebbe , una diminuzione del pre
stigio dell'Istituto e potrebbe essere interpre
tato come un suo declassamento rispetto alla 
posizione raggiunta nel periodo prebellico. 

Invece, la particolare pos1z1one che viene 
assicurata alla persona chiamata a reggere 
l'Istituto, conferendogli il titolo di Presi
dente, è giustificata dal fatto che questi ha 
la responsabilità non solamente tecnica ed 
amministrativa della gestione, ma in un certo 
senso anche politica, dati i suoi rapporti col 
Governo e particolarmente con la Presidenza 
del Consiglio. 

D'altra parte, la tesi qui sostenuta, di un 
Presidente, cioè, ·a capo di un organo auto
nomo, per quanto inserito nell'Amministra
zione statale, è conformata da quanto è 
scritto nella nota del 7 novembre 1949 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, diretta 
al Ministro del Tesoro, nota in cui si afferma 
che « la carica di Prèsidente non è inconci
liabile con l'ordinamento che caratterizza l'Isti
tuto come organo diretto dell'Amministra
zione dello Stato. Numerosi sono infatti gli 
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organi statali che fanno capo ad un Presi
dente, e tale qualifica serve in sostanza a 
definire l'autonomia particolare dell'organo, 
come è, ad esempio, per l'Amministrazione 
per gli aiuti internazionali, la quale è anche, 
essa -un'Amministrazione centrale dello Stato)). 

N o i_ non esitiamo ad aderire a questa opi
nione e pertanto riteniamo pienamente giusti
ficato, sotto ogni punto di vista, che all'Isti
tuto Centrale di Statistica continui ad ess<::re 
preposto un Presidente. 

Quanto alla sua nomina, come sì è detto, 
si ritiene opportuno lasciare inv~riato quanto 
disposto dal vigente ordinamento, non ade
rendo così alla proposta sostenuta da taluni 
statistici, quali .il senatore Fortunati e il 
prof. Saibante, della Confederazione Generale 
dell'Industria Italiana, secondo cui il Presi
dente dovrebbe essere nominato nel suo seno 
dal Consiglio Superiore di Statistica. 

D) Consiglio Superiore di Statistica. 

Il riordinamento dei servizi statistici che 
viene proposto dal presente disegno di legge 
non può non occuparsi adeguatamente del 
Consiglio Superiore di Statistica, data l'im
portanza che questo organo riveste nei ri
guardi sia dell'Istituto che dell'attività sta
tistica in generale. 

Il Consiglio Superiore è attualmente retto 
dalle norme sancite dalla riforma, del 1926-
1929 che gli affidano il compito di vigilare 
sul funzionamento dell'Istituto e di dare il 
p~Here . su Ile questioni per le q nati sia richiesto 
da disposizioni di legge o di regolamento, 
o domandato dal Presidente dell' Istituto 
stesso. 

Tuttavia, fino ad oggi, il Consiglio Supe
riore è stato un organo più nominale che ef
ficiente, . dato che la sua attività si è dovuta 
forzatamente limitare ana formulazione di 
pareri in relazione alle questioni ad _esso sot
toposte · dal Presidente dell'Istituto o dai pro
pri membri, in occasione delle annuali riu
nioni consigliari; e ciò soprattutto perchè non 
sono state mai emanate le disposizioni di legge 
o di regolamento previste dalla riforma isti
tutiva e che avrebbero dovuto stabilire le 
materie per le quali il parere del Consiglio 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 -12- Senato della Repubblicu - 2315 

Superiore dovesse essere considerato obbliga
torio. 

Pertanto il riordinamento del Consiglio Su
periore, deve avvalersi dell'esperienza del
l'ultimo ventennio, tenendo presente che a 
ben poco giova la formulazione di pareri e di 
raccomandazioni, anche da parte di un au
torevole consesso, quando gli uni e gli altri 
possono essere legahnente ignorati o respinti. 

Il presente disegno di legge ritiene di risol
vere il problema demandando al Consiglio 
Superiore la facoltà di determinare qua,]i 
siano le rilevazioni statistiche di interesse gene
rale per distinguerle da quelle che rappresen
tano l'esplicazione di semplice attività ammi
nistrativa, e stabilendo in pari tempo che le 
indagini statistiche di interesse generale, rico
nosciute tali mediante decreti del Presidente 
del Cons~glio dei Ministri, siano affidate allo 
Istituto Centrale di Statistica, mentre siano 
lasciate alla competenza delle altre Ammini
strazioni ed Enti pubblici quelle rilevazioni 
che rappresentano la esplicazione di sem
plice attività amministrativa, nonchè quelle 
indagini che, pur essendo assegnate alla com
petenza dell'Istituto, sono da queste delegate 
ad altre Amministrazioni ed Enti. 

Il Consiglio Superiore viene, col presente 
disegno di legge, ad essere composto da tre 
categorie di membri; esperti, parlamentari e 
rappresentanti delle Amministrazioni dello 
Stato. 

Dell'importanza fondamentale che rive_stono 
gli esponenti in un organo di studio di alta 
vigilanza è quasi inutile far cenno. Agli esperti 
jnfatti, che potranno essere ripartiti in ri
stretti « Comitati di Studio », è affidato l'as
solvimento dei compiti di natura tecnica del 
Consiglio Superiore. 

Per quel che riguarda i parlamentari, la 
loro inclusione è ritenuta giovevole ·sia al 
Parlamento, che avrà così diretta cognizione 
dell'attività statistica ufficiale e potrà nello 
stesso tempo ihfiuirvi, sia all'Istituto che 
avrà modo di far conoscere il più rapidamente 
e direttamente possibile le proprie necessità 
agli org<1ni legislativi. D'altra parte realiz
zando un più intimo collegamento ti' a l'Isti
tuto Centrale di Statistica e il Parlamento · 

schema di riordinamento, a cui abbiamo fatto 
cenno. 

L'inclusione poi di rappresentanti delle pub
bliche Amministrazioni viene proposta anche 
per un altro ordine di motivi. N o n si può 
negare che taluni Ministeri ed Amministra
zioni statali hanno temuto che il potenzia
mento e l'ampliamento dell'attività dell'Isti
tuto Centrale di Statistica potesse lin1itare in 
qualche modo, la loro autonomia, ferendone 
in pari tempo la suscettibilità. Il timor:e è 
certamente infondato, poichè l'attività sta
tistica riveste un carattere tecnico che giu
stifica la preferenza data, in un campo spe
cifico, ad un organismo squisitamente tecnico, 
in confronto ad uffici non sempre sufficiente
mente organizzati e spesso privi di personale 
adatto e della necessaria attrezzatura. 

Tuttavia, per eliminare ogni possibile dif
fidenza, il presente disegno di legge chiama i 
rappresentanti dei Ministri interessati a par
ticolari rilevazioni statistiche a pertecipare al 
Consiglio Superiore, nella convinzione che ciò 
costituisca un notevole apporto di energie 
in favore della statistica ufficiale e serva 
nello stesso tempo a cementare i buoni rap
porti e la collaborazione dell'Istituto con le 
pubbliche Amministrazioni; fugando, in tal 
modo, qualsiasi malinteso spirito di gelosa 
autonomia. 

Riformate in tal modo la sua composizione 
e fe sue attribuzioni, il Consiglio Superiore di 
Statistica potrà adempiere egregiamente ai 
compiti che gli sono affidati: assicurare cioè 
l'uniformità dell'indirizzo tecnico di tutta la 
statistica ufficiale e stabilire i necessari rap
porti dell'Istituto con il Parlamento e le altre 
Amministrazioni pubbliche. 

E) Numero dei Direttori Generali. 

Prima della riforma del 1926, essendo la 
statistica ufficiale italiana costituita in « Dì
rezione Generale», si aveva per conseguenza 
istituzionale un preposto alla Direzione che 
prendeva appunto il nome di« Direttore Ge
nerale)). 

Con la legge 29 luglio 1926, n. 1172, si 
ebbe la costituzione dell'Istituto Centrale di 

si viene incontro, almeno in parte, alle esi- Statistica, al quale seguitò ad essere pre
genze espresse dal senatore Fortunati nel suo . posto un Direttore Generale con compiti di 
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responsabilità dei lavori statistici dei reparti 
dipendenti, da nominarsi, a norma dell'arti
colo 6, con regio decreto, su proposta del 
Capo del Governo. 

Il regio decreto legge 27 maggio 1929, 
n. 1285, stabilì, invece, all'articolo 10, che i 
servizi dell'Istituto con ordinanza. del Presi
dente fossero distinti in reparti ed uffici rag
gruppati in una o più Direzioni generali e 
che « i Direttori Generali fossero nominati con 
decreto, pron1osso dal Capo del Governo, 
primo Ministro, alle condizioni determinate 
dal Comitato amministrativo, su proposta del 
Presidente dell'Istituto». 

Senonchè tale disposizione relativa alla ripar
tizione dell'Istituto in più Direzioni Gene
rali, non fu mai attuata, ad eccezione della 
nomina, avvenuta con regio decreto l 7 set
tembre 1940, di un secondo Direttore Gene
rale per il personale e per i servizi ammini
strativi, che successivamente, per ragioni che 
è inutile più ricordare, venne a cessare dalla 
carica., 

La situazione è ancora oggi invariata pre
ferendosi dai dirigenti dell'Istituto la concen
trazione in una unica Direzione Generale. 

A sostegno di tale prassi si è sostenuto che 
essa è imposta da·esigenze di ordine tecnico; per 
assicurare cìoè l'uniformità del tecnicismo delle 
rilevazioni e delle elaborazioni statistiche e 
da esigenze di ordine amministrativo per 
commisurare le esigenze amministrative ' in 
funzione delle stesse esigenze tecniche. · 

Si è anche aggiunto che la necessità di man
tenere gli uffici dell'Istituto sotto una unica 
Direzione Generale trova riscontro nella ana
loga struttura organizzativa di altri Enti ed 
Amministrazioni autonome, quali l'Istituto 
N azionale delle Assicurazioni, cb e ha un or di
namento simile alla legge del 1926 delr'Istituto 
Centrale di Statistica, VIstituto N azionale della 
Previdenza Sociale ed altri Istituti del genere. 

Si è anche affermato che le funzioni del 
Presidente non hanno interferenza con quelle 
del Direttore ·Generale, avendo le prime carat
tere eli sola rappresentanza nei confronti so
prattutto dell'autorità politica, mentre le se
conde carattere squisitamente tecnico. 

N ono stante queste osservazioni e nono
stante che i precedenti progetti eli riorcli
namento siano stati concordi nel formulare . 
l'esistenza eli un solo Direttore Generale, il 

nostro disegno di legge viene a creare tre 
Direzioni Generali, determinazione questa che 
è scaturita dalla esperienza fatt a nel corso di 
or1nai cinque lustri. 

Innanzi tutto, a nostro avviso, non sono 
e non debbono essere solamente rappresenta
tive le funzioni del Presidente dell'Istituto. 
È infatti al Presidente, e solo al Presidente 
che incombe l'obbligo e la responsabilità di 
assicurare, con l'uniformità del tecnicismo, 
lo stretto coordjnarnento delle operazioni sta
tistiche. E che quanto si afferma corrisponda 
a verità lo dimostra inequ.ivocabilmente la 
'circostanza che i quattro Presidenti dell'Isti
tuto Centrale di Statistica, che si sono suc
cécluti dalla sua costituzione ad oggi~ sono 
stati tutti statistici e, per giunta, docenti di 
statistica. 

Si consideri che l'esistenza di più Direttori 
Generali è necessaria per delimitare non tanto 
le attribuzioni amministrative da quelle tec
niche, quanto per distinguere queste ultime 
secondo i vari ·settori. demografico, econo
mico, ecc. 

Nè va trascurata la circostanza che la crea
zione di più Direttori Generali avrà indub
biamente l'effetto di accrescere l'autorità del 
Presidente, la cui posizione si rende oltre
modo delicata nei confronti di un unico Diret
tore Generale. 

Concludendo, la proposta di creare tre Di
rettori Generali consentirà al Presidente di 
essere il solo acl accentrare in sè, al vertice 
dell'Istituto, tutte le- funzioni relative al
l'attività statistica, della quale egli è e deve 
essere l'unico responsabile eli fronte al Go
verno, alla stessa guisa che i Direttori Gene
rali sono e debbono essere responsabili nei 
confronti di lui. 

F) Uffici periferici dell'Istituto Centrale di 
Statistica. 

Presentemente l'Istituto Centrale di Stati
stica non ha propri uffici periferici, ma attinge 
il materiale statistico necessario per il suo 
funzionamento da numerosi uffici e organi 
dipendenti da altre Amministra.zioni. 

Un quadro generale di tutti gli organi, con 
i quali l'Istituto si mantiene in rapporto e 
delle relative attribuzioni, figura nel pro-
spetto seguente. · 
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UFFICI PERIFERICI CHE FORNISCONO DATI ALL'ISTITUTO CENTRALE 

DI STATISTICA 

l 
U ffi.ci periferici 

• 

e 
Amministrazioni centrali da cui dipendono 

1 

I - A.?nminist?·azioni comunali: 

a) Comuni (tutti) . . . 

b) Comuni capoluoghi di provincia 
e Comuni non eapoluoghi ma 
con oltre 30 mila abitanti 

I I - An~·rninistTazioni p-rovinciali . . . . 

III - Organi periferici d·i ..A-rnmiinistrazio·ni 
centrali dello Stato: 

l. Organi del Ministero dell'interno: 

a) Prefettura . . . . . . . . . 

b) Questure ed Uffici di polizia . 
di frontiera 

2. Organi del Ministero dell'Agri 
coltura: 

a) Ispettorati provinciali dell'a
coltura 

b) Ispettorati ripartimentali delle 
foreste 

3. Organi del 1\finistel'O dell'indu
stria e del commercio 

a) Uffici provinciali dell'industria 
e del commercio 

Oggetto delle statistiche effettuate per l'Istituto Centrale 

di Statistica 

Censimenti; movimento della popolazione; statistiche dell'edilizia; 
statistiche elettorali; statistiche dell'assisten.za e beneficenza; 
statistiche dei servizi pubblici. 

Tenuto conto dell a popolazione residente al 21 aprile 1936, ammon
tano complessivamente a 148 di cui 62 hanno un Ufficio di 
statistica. Soltanto i 22 Comuni con una popolazione residente 
al 21 aprile l 936 di 100.000 e più abitanti sono obbligati, a norma 
della legge 16 novembre 1939, n. 1823, ad avere un Ufficio di 
statistica il quàle deve, fra l'altro, pubblicare un Bollettino men
sile di statistica. 

Occupazione operaia nelle opere pubbliche .. 

Movimento della popolazione; sorveglianza sui registri di popola
zione, statistiche dell'edilizia; statistiche elettorali. 

Conflitti del lavoro; statistiche dell'emigrazione e dell'immigrazione; 
statistica delle licen.ze per armi da caccia. 

Statistiche agrarie e zo.otecniche (si avvalgono, quali corrispondenti 
locali, dell'opera dei reggenti di sezione dell'Ispettorato, dislocati 
nelle zone più importanti della provincia). 

Statistiche f~restali (si avvalgono delle stazioni intercomunali fore
stali). 

Prezzi all'ingrosso; statistica macellazione; statistica protesti cam
biari e fallimenti; relazione sulla vita economica della provincia; 
bollettini mensili di statistica; censimenti; rilevazioni varie di 
carattere economico e sociale. 
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Uffici periferici 
e 

Amministra.zioni centrali da cui 

l 
dipendono l 

Oggetto delle statif"tiche effettuate per l'Istituto Centrale 

di Statistica 

b) Distretti minerari 

4. Organi del Ministero delle finan.ze: 

l 

,, Statistica delle miiùere (il Ministero ha dato disposizioni ai distretti 
minerari di trasmettere direttamente all'Istituto le singole schede 
delle miniere per gli spogli relativi; precedentemente gli spogli 
erano effettuati dal Ministero). 

a) Uffici di statistica delle dogane Commercio con l'estero. 

b) Uffici tecnici del catasto e dei Superfici dei Comuni. 
servizi erariali 

c) U :ffi.ci del registro 

5. Organi del Ministero della marina 
mercantile: 

a,) Capitanerie di porto . 

6. Organi del Ministero del · lavoro: 

Statistiche delle successioni, delle donazioni e delle vendite immobi
liari. 

Movimento della naviga.zione; statistica della pesca. 

a) Uffici provinciali del lavoro . Statistica dei salari dell'industria. 

7. Organi · del Ministero degli esteri: 

a) Ispettorati di frontiera . Statistiche dell'emigra.zione e dell'immigrazione. 

b) Ambasciate e Legazioni ita- Statistiche elettorali estere. 
liane all'estero 

8. Organi del Ministero della pub
blica istruzione: 

a) Università, provveditorati agli Statistiche dell'istru.zione. 
studi, ispettorati scolastici, 
istituti gov.ernativi d'istruzione 
media, ispettorato scuole me-
die non governative 

b) Direzione generale delle biblio- Statistica delle biblioteche. 
tec h e 

c) Direzione generale antichità e Statistica dei musei. 
belle arti 

N. 2315- !5 •. 
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Uffici periferici 
e 

Og~.etto delle statistiche effettuate per l'I stituto Centn tJ f' 

Amministra.zioni centrali da cui dipendono i 

9. Organi del Ministero della giu
stizia : 

l 

di Statistica 

rt) Preture, Uffici d'istru.zione, Tri- Statistiche giudiziarie . 
bunali, se.zioni istruttorie, Corti 
di Appello, d'Assise e di Cassa-
zione, procure 

10. Organi del Ministero dei lavori 
pubblici: 

a) Servizio idrografico del Genio Statistiche meteorologiche. 
civile 

IV - Alto OommLissa?'iato 11er l'igie·ne e la Statistiche degli ospedali e delle case di cura . 
sanità 

V - Altri Enti pu,bblici e .A.ssociazio'l'bi di 
categm·ia 

l. Banca d'Italia Statistiche del credito. 

2. Associazioni varie eli categoria Statistiche della produ.zione industriale (vengono compiute anche 
con rileva.zioni dirette presso le ditte); statistiche dei salari della 
agricoltura e del commercio, ecc. 

In seguito ad accordi intervenuti fra l'Isti
tuto Centrale di Statistica ed il Ministero -'del
l'Industria e Commercio, quest'ultimo dispose, 
·con circolare n. 361-0 del 4 giugno 1949, 
la unificazione, in ogni provincia, degli Uffici 
di statistica delle Camere di 0ommercio, In
dustria e Agricoltura con quelli degli Uffici 
Provinciali dell'Industria e Commercio, e la 
costituzione di un solo <<Ufficio Provinciale 
di statistica e dei censimenti n, con sede presso 
le Camere di Commercio, e sotto la dirigenza 
e la responsabilità del Direttore dell'U.P .I. O. 
_ Detto Ufficio avrebbe dovuto funzionare 
come organo periferico dell'Istituto Centrale 
di Statistica, dal quale avrebbe dovuto rice
vere istruzioni e corrispondere direttamente 
in merito alle statistiche, pur continuando 

a rimanere alle dipendenze amministrative 
del Ministero. 

L'organizzazione dei nuovi « Uffici Provin
ciali di statistica e dei censimenti » ed i com
piti loro assegnati furono precisati dal Mi
nistero dell'Industria e Commerciò con la cir
colare n. 431-0 del 10 giugno 1950 della 
quale si ritiene opportuno riportare le parti 
essenziali: 

.A.) Organizzazione degli Uffici. 

a) Gli Uffici Provinciali di statistica e 
dei censimenti costituiscono delle unità tecni
camente distinte dagli altri Uffici e servizi 
funzionanti presso le Camere di Commercio e 
presso gli Uffici Provinciali dell'Industria e 
Commercio; 
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b) i lavori statistici effettuati presso altri 
Uffici, comunque denominati, delle Camere 
di Commercio e degli U.P.I.C., debbono es
sere affidati agli Uffici Provinciali di sta
tistica e dei censimenti; 

c) gli Uffici predetti sono posti sotto la 
direzione dei Direttori degli U.P.I.C. coadiu
vati dal funzionario camerale che esplica le 
funzioni di capo dell'Ufficio statistica o, in 
mancanza, da un funzionario camerale tecni
camente idoneo all'esercizio di tale funzione; 

d) le Camere eli Commercio sono tenute 
a fornire agli Uffici il personale di concetto 
e d'ordine necessario per il lo..ro funziona
mento, in relazione allo sviluppo dei compiti 
demandati agli Uffici stessi; esse debbono 
altresì ·dotare gli Uffici eli locali e di attrez
zature adeguate; 

e) gli Uffici Provinciali eli statistica e dei 
censimenti hanno un proprio archivio e pro
tocollo da tenersi con le norme che potranno 
essere disposte dai Direttori degli Uffici stessi, 
d'intesa con i Presidenti delle Camere di Com
mercio. 

B) Compiti degli Uffici Provinciali di stati
stica e dei censimenti. 

a) Gli Uffici Provinciali cl statistica e 
dei censimenti funzionano quali organi te
cnici statistici: 

l 0 per i censimenti e le rilevazioni perio
diche effettuate dall'Istituto Centrale di Sta
tistica; 

2° per eventuali indagini che fossero 
richieste dal Ministero dell'Industria e Com
mercio; 

3° per indagini e studi che fossero ri
chiesti dalle Camere di Commercio in rela
zione ai propri compiti istituzionali; 

b) gli Uffici Provinciali di statistica e dei 
censimenti funzionano in conformità delle 
disposizioni legislative e delle norme che 
saranno emanate dall'Istituto Centrale di Sta
tistica, quali organi esecutivi dei censimenti 
economici e di quelli della popolazione; per 
il censimento dell'agricoltura tali compiti ver
ranno esplicati dagli Uffici Provinciali di sta
tistica e dei censimenti d'intesa con i compe-

tenti organi provinciali della statistica agraria, 
secondo le speciali norme da emanarsi dallo 
Istituto Centrale di Statistica; 

c) gli Uffici Provinciali di statistica e dei 
censimenti provvedono alla esecuzione delle 
rilevazioni statistiche a carattere periodico 
riguardanti i rami di attività economica del
l'industria, dell'artigianato e del commercio 
interno, nonchè ad altre rilevazioni di carat
tere economico che si rendessero necessarie in 
relazione ai compiti demandatj dalla legge 
all'Istituto Centrale di Statistica o a parti
colari necessità del Ministero dell'Industria 
e Commercio. In particolare gli Uffic·, Provin
ciali eli statistica e dei censimenti sono inca
ricati delle seguenti rilevazioni da effettuarsi 
in conformità delle norme tecniche già ema
nate o che saranno emanate dall'Istituto 
Centrale di Statistica d'intesa con questo 
Ministero; 

l 0 statistica della produzione industriale, 
in collaborazione con i circoli dell'Ispettorato 
del Lavoro; 

2° statistica dell'attività edilizia, da 
effettuarsi in collaborazione con gli UffiCi 
comunali di statistica; 

3° statistiche del commercio interno e 
della distribuzione; 

4° statistiche dei prezzi alla produ
zione e all'ingrosRo; 

5° statistiche dei consumi ~ delle gia
cenze eli prodotti alimentari e eli materie in
dustriali; 

6° statistiche delle condizioni eli vita 
della popolazione e statistiche economico
sociali varie, da effettuarsi in collaborazione 
con gli Uffici comunali di statistica; 

d) oltre ai compiti di cui alla lettera pre
cedente gli Uffici Provinciali di statistica e 
dei censimenti svolgeranno, a r ·chiesta e 
secondo le norme che potranno essere emanate 
dall'Istituto Centrale di Statistica, opera di 
assistenza tecnica per le altre rilevazioni de
mandate dalle vigenti disposizioni di legge ad 
altri organi tecnici locali dell'Istituto stesso; 

e) gli Uffici Provinciali di statistica e dei 
censimenti funzionano da organi di osserva
zione e di studio dell'economia delle rispettive 
Provincie · e coordinano in particolare le ricer
che a carattere nazionale in materia eli red-
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dito ed indagini connesse, che vengono con- tenente il regolamento per i censimenti gene
dotte dall'Istituto Generale di Statistica ai rali della popolazione e dell'industria e com
fini della formazione del bilancio economico mercio. 
nazionale. Essi possono, altresì, eseguire parti- Insomma l'Istituto Centrale di Statistica, non 
colari indagini e studi di interesse locale che dispone, neppure minimamente, di propri. Uffici 
fossero richiesti dalla Camera di Comn1ercio; periferici, e questo è il punto più delicato e 
di tali richieste dovrà essere peraltro data più debole dell'organizzazione statistica ita
comunicazione al Ministero dell'Industria e tiana. Anche durante il periodo fascista non 
Commercio ed all'Istituto Centrale di Stati- si esitò ad affermare - tanto appariva evi
stica; dente ! - che l'Istituto Centrale di Statistica 

f) gli Uffici Provinciali di statistica e dei era un organismo mostruoso, dotato di una 
censimenti curano le pubblicazioni ·di carat- enorme testa ma privo affatto di corpo e di 
tere statistico edite dalle Camere di Commercio arti. Questa situazione è tanto più grave se 
e provvedono a compilare le relazioni sull'an- la si paragona a quanto si è fatto fuori d'Italia 
damento · economico delle rispettive provineie per una estensione periferica degli organi d 
da inviarsi al Ministero dell'Industria e Com- rilevazione statistica. 
mercio. · In particolare, essi provvedono alla . N è, d'altra parte, . si può pensare .di far 
compilazione: l 0 di un « Bollettino mensile funzionare senz'altro come organi periferici 
di statistica )); 2° di un « Compendio stati- dell'Istituto gli Uffici periferici delle Amrriini-
stico provjnciale >>. strazioni centrali, .poichè, come è stato ripe- . 

Tali pubblicazioni dovranno essereeff ettua- tuto, l'attività statistica si differenzia per 
te in conformità agli schemi uniformi . che caratteri nettissimi da altre attività di ordine 
saranno proposti dall'Istituto Centrale di amministrativo e richiede quindi un personale 
Statistica. specializzato. A questo proposito è ben~ sot

* * * 

Nonostante queste molteplici norme e la 
prolissa elencazione dei compiti, gli «Uffici 
Provinciali di statistica e de~ censimenti » -
nati per effetto di una semplice circolare· e 
non per esplicita disposizione di legge - sono 
rimasti allo stato nebuloso come pura espres
sione di un accordo consensuale fra due Enti 
centrali, cui non ha sempre corrisposto in 
ogni Provincia un eguale accordo fra le Ca
mere di Commercio e gli U.P.LC. tutte le 
volte che non si è identificato in una sola 
persona il Segretario generale della Camera 
di Commercio e il Direttore dell'U.P.I.C. 

Che gli Uffici Provinciali di statistica e dei 
censimenti siano nati Inorti è pure rlimo
strato dal fatto che, in occasione dei recenti 
censimenti della popolazione e dell'industria 
e commercio al 4-5 novembre 1951, l'Istituto 
Centrale di Statistica non ha fatto capo ad 
essi sibbene ad una nuova proliferazione deno
minata «Uffici Provinciali di Censimento», 
costituiti, ·in ogni Prefettura, a norma e con 
le modalità del decreto 24 settembre 1951, 
n. 981 del Presidente della Repubblica, con-

tolineare quanto è detto nella citata rela
zione del Ministro Petrilli: « È universalmente 
riconosciuto ·che i risultati della elaborazione 
statistica possono ispirare tanto maggiore fidu
eia quanto più ampia è la raccolta dei fatti, 
dei fenomeni e dei dati sui quali l'elabora
zione è portata e quanto più affinato è il 
senso tecnico di coloro che vi attendono. 
L'attività statistica non si appaga di limitate 
e superficiali rilevazioni, nè la competenza 
dello statistico s'improvvisa. Sembra chiaro, 
quindi, che scarso affidamento possa farsi su 
quegli uffici che, nonostante la lodevole ini
ziativa di alcuni Ministeri e la buona volontà 
di coloro che vi sono addetti, oggi provve
dono presso l'Amministrazione dello Stato 
alla raccolta e alla elaborazione di dati stati
stici ». 

Occorre dunque procedere finalmente alla 
costituzione di Uffici periferici che saranno 
di una incalcolabile utilità ai fini della spedi
tezza e della esattezza delle rilevazioni stati
stiche, mentre rappresenteranno .la realizza
zione di quanto era stato proposto nel pri
mitivo progetto del 19..47 e, in parte,. nel 
progetto del 1950 del Consiglio Superiore di 
Statistica. 
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Senonchè pensare oggi alla costituzione,· 
in ogni Provincia, di questi organi periferici 
sembra forse chiedere troppo ad uno Stato 
che già soffre~ almeno in alcuni settori, di 
elefantiasi burocratica. 

Pertanto, tenendo presenti le particolari 
circostanze del momento, il presente disegno 
di legge si lilnita a chiedere quello che smnbra 
il minimo indispensabile, e che del resto fu 

., . \ 
g1a proposto 1n sostanza nel progetto del 
1947 all'articolo 20, e cioè che in ogni capo
luogo di Regione, presso la Prefettura, o, 
dove è stato creato l'Ente Regione, presso il 
Commissariato del Governo, siano costituiti 
Uffici di statistica alle dipendenze dell'Isti
tuto Centrale eli Statistica. 

Ai fini poi di una n1igliore utilizzazione del 
personale dipendente dalle pubbliche Amini
nistrazioni, si è anche stabilito che per il 
funzionan1ento di detti Uffici Reg~onali, il 
cui ruolo organico sarà disposto con ~ucces
sivo provveclin1ento, dovrà essere utilizzato 
anche il personale statale degli organi perife
rici, d'intesa con le Amn1inistrazioni interes
sate, che esplica compiti di earattere stati
stico. 

In tal modo la creazione degli Uffici Regio
nali non porterà alcun aggravio allo Stato, 
dato .che le unità facenti parte di detti Uffici 
saranno necessaria1nente in detrazione dagli 
organi da cui provengono, Inentre l'Istituto 

N, 2315- 6, 

Centrale di Statistica, in conseguenza del 
clin1inuito lavoro al centro, provvederà eli
rettamente con il Ruo attuale personale al 
completan1ento del nuovo organico. 

Gli aspetti fondamentali della riforma del
l'Istituto Centrale di Statistica che si pro
rwne eolla presente proposta di legge sono dun
que semplici e chiari, non arrecano ulteriori 
gravami alle finanze statali nè interferiseono 
con l'attività di altre Amministrazioni. 

Sarà titolo di onore per il Senato deJla Re
pubblica avere condotto in porto questa 
riforma di iniziativa ·parlamentare, per cui 
l'Istituto Centrale di Statistica, organo squi
sitamente tecnico, sarà sottratto da una parte 
alla discrezionalit~J dei dirigenti per ciò che 
si riferisce alle rilevazioni statistiche, e dal
l'altra, all'influenza del potere esecutivo, che 
in realtà l'ha spesso trascurato. mentre la 
statistica ufficiale italiana diverrà, veramente 
un poderoso strumento di governo, uscendo 
in pari tempo da quell'isolamento tutt'altro 
che splendido, come ha scritto un illustre 
statistico, dal quale dipende in gran parte il 
frequente disinteressamento del pubblico verso 
le sue produzioni e divenendo man mano 
quella che, circa un secolo fa, Cesare Cor
renti àuspicava dovesse essere: « una confes
sione di tutti a tutti, la disciplina della demo
crazia, la coscienza riflessiva e ·sperimentale 
della, umanità ». 
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ALLEGATO N. l. 

SCHEMA PREDISPOSTO DALLA COMMISSIONE SPECIALE COSTITUITA 

PRESSO L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA E TRASMESSO ALLA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IL 5 GENNAIO 1947 

CAPO I. 

Attribuzioni dell' Istit~ao N azionale di Statistica. 

Art. l. 

L'Istituto Centrale- di Statistica assume la denominazione di «Istituto 
N azionale di Statistica ». 

L'Istituto Nazionale di Statistica è un'Amministrazione dello Stato con 
ordinamento autonomo e gestione separata, posto alla diretta dipendenza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Esso ha il compito di provvedere alla documentazione statistica della vita 
demografica, economica e sociale del Paese, effettuando, sia direttamente, sia 
a mezzo di altre Amministrazioni ed Enti, in conforn1ità del presente decreto, 
le rilevazioni a tal uopo occorrenti. 

Art. 2. 

L'Istituto Nazionale di Statistica oo1npie direttainente i censhnenti e 
le altre rilevazioni periodiche od occasionati riconosciute, su conforme parere 
del Consiglio superiore di Statistica, di interesse generale per l'azione del 
Governo e per l'orientamento della vita demografica, economica e sociale 
della N azione. 

Un elenco delle rilevazioni statistiche da considerarsi di interesse gene
rale, sarà approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Detto elenco potrà essere annualmente soggetto a revisione. 

Art. 3. 

L'Istituto Nazionale di Statistica può consentire che alcune statistiche, 
riconosciute -di interesse generale, vengano effettuate da altre Amministra
zioni ed Enti. In questo caso le modalità della rilevazione, elaborazione e 
pubblicazione di tali statistiche sono stabilite dall'Istituto d'intesa con le Am
ministrazioni e gli Enti interes8ati. 
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Art. 4. 

Le An1n1inistrazioni statali e gli Enti pubblici che intendono effettuare 
rilevazioni - statistiche, ~ono tenuti a darne preventiva comunicazione allo 
Istituto Nazionale di Statistica, al fine di evitare duplicati e di stabilire il 
necessario coordinamento tra gli organi interessati, nonchè per i fini di cui 
ai precedenti articoli, nel caso che le rilevazioni fossero riconosciute di interesse 
generale. 

Art. 5. 

Le rilevazioni statistiche, che importino l'obbligo di denuncia da parte di 
cittadini e eli enti privati, possono essere autorizzate d.all'I~tituto N azionale di 
Statistica solo nel caso che dette rilevazioni non vengano già effettuate da 
altre Amn1:in.istrazioni od Enti o dall'Istituto n1edeRiino e questo non ritenga 
opportuno provvedere direttan1entc alla loro e:-;ecuzione. 

Art. 6. 

Le pubblicazioni periodiche ed occasionati contenenti risultati eU rileva
zioni statistiche di interesse generale, effettuate da Amministrazioni statali o 
da Enti pubblici, debbono essere sottoposte, prima di essere licenziate alle stam
pe, all'approvazione dell'Istituto N azionale di Statistica. 

Art. 7. 

Le associazioni economiche e sindacali e gli istituti ed enti non soggetti 
a tutela, vigilanza o comunque a controllo da parte dello Stato, sono tenuti . a 
dare all'Istituto N azionale di Statistica ten1pestiva cmnunicazione dei progetti 
di rilevazioni e di indagini statistiche di pubblico interesse che intendano effet
tuare ed a trasn1ettergli senza ritardo i risultati ottenuti, per la loro even
tuale utilizzazione a fini di studio od altro.-

Art. 8. 

L'Istituto Na.zionaJe <li Sta.tistica funziona da organo tecnico consultivo 
delle Annninistntzioni statali per tutte le questioni concernenti le n10dalità 
di raecolt:1 ed elaborazione dei dati statistici. 

Art. 9. 

L'Istituto Nazionale di Statistica pron1uove e favorisce gli studi statistici 
sia-con proprie iniziative, sia aiutando e incoraggiando le iniziative di altri Enti. 

E sso propone al Governo i rappresentanti dell'Italia a congressi, confe
renze e riunioni internazionali aventi per oggetto la trattazione di 1naterie sta
t i'stiche. 
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CAPO II. 

Organi dell'I stit,uto N azionale di Stat'ist'ica. 

Art. 10. 

Sono organi dell'Istituto: il Presidente, il Consiglio Superiore eli Statir:;timt 
ed il Consiglio di A1nministrazione. 

Art. 11. 

· Il Presidente sovraintende al funzionarn1ento dell'Istituto, ne ha la legale 
rappresentanza ed es~rcita tutte le altre attribuzioni de;mandategli dal pre
sente decreto e dal regolamento di esecuzione. 

Egli riferisce al Presidente del Consiglio dei 1\1inistri ;.;ullc più in1portanti 
questioni concernenti l'attività dell'lBtituto. 

Art. 12. 

Il Presidente è nominato con decreto del Capo dello Stato su proposta del 
Presidente del Consiglio dei :Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri. 

Il Presidente dura in carica quattro anni e può essere. confermato. 

Art. 13. 

Il Consiglio Superiore di Statistica ha i seguenti con1piti: 
a) esprime il proprio avviso sulle questioni che gli fossero sottoposte 

dal Presidente dell'Istituto; 
b) dà il suo parere sulle rilevazioni statistiche da considerarsi di interesse 

generale e in tutti gli altri casi in cui sia obbligatorio per disposizioni di legge 
e di regolamento; 

c) propone l'esecuzione di nuove rilevazioni e indagini statistiche di 
pubblico interesse e suggerisce i 1nezzi l'itenut.i più idonei al perfezionan1ento 
di q~elle che vengono compiute dall'Istituto e da a.Ure An1ministrazioni ed 
Enti. 

Art. 14. 

Il Consiglio Superiore di Statistica si compone del Presidente dell'Istituto 
N azionale di Statistica, che lo presiede, c1el Direttore Generale dell'Istituto 
stesso-~di otto- membri -non1inati 'Cort --deereto del Capo dello- Stato~ Hl:t- p~Ìo-~ 
pÒ-sÙl! del -Presidente del Consiglio .... dei ~ :Ministri e di ci~que n1embri di · diritt"D: 

Gli otto membr1 -di cui cinque professori ordinari di Università- da nomi
narsi con decreto del Capo dello Stato sono scelti fra docenti, cultori ed esperti 
nelle discipline statistiche, economiche e finanziarie; E ssi durano in carica. 
quattro anni e possono essere confennati. 

Sono men1bri di diritto il R.agioniere generale dello Stato e quattro Diret
tori ~enerali delle An1ministrazioni centrali dello Stato, di cui uno del lVIini-. 
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stero dell'Interno e tre di Ministeri economici. Detti Direttori generali vengono 
designati, all'inizio di ciascun anno solare, dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 

Il Consiglio Superiore di Statistica si riunisce in sessione ordinaria due 
volte all'anno, o, in via straordinaria, quando il Presidente dell'Istituto ne 
ravvisi la necessità. 

Art. 15. 

Quando il Consiglio Superiore di Statistica debba occuparsi di statistiche 
riguardanti speciali rami dell'Amministrazione dello Stato, il Presidente dello 
Istituto N azionale di Statistica potrà i11vitare l' A1nministrazione interessata, 
se non abbia già uri suo rappresentante nel Consiglio, a designare tale rappre
sentante, che parteciperà ai lavor<i del Consiglio stesso. 

Il Presidente dell'Istituto Nazionale di Statistica ba anche facoltà di invi
tare, volta per volta, alle sedute del Consiglio Superiore di Statistica, rappre
sentanti di associazioni economiche e sindacali, designati dalle Associazioni 
stesse, di enti ed organizzazioni a carattere scientifico, economico o ammini
strativo e dirigenti di uffici statistici di enti locali, noncbè funzionari, docenti 
universitari e privati studiosi che abbiano speciale competenza negli argomenti 
iscritti nell'ordine del giorno. 

Coloro che partecipano ai lavori del Consiglio ai sensi di questo arti
colo, hanno voto consultivo. 

Art. 16. 

Per l'esplicazione dei propri compiti il Consiglio Superiore di Statistica 
costituisce nel proprio seno più Comitati di studio composti ciascuno di non 
più di cinque membri. Il Direttore generale dell'Istituto è membro di diritto 
di ciascun Comitato. 

Ogni Comitato è presieduto da un membro del Consiglio Superiore di Sta
tistica, designato dal Consiglio stesso. 

I Comitati si riuniscono ogni volta che sarà ritenuto necessario dai rispet
tivi Presidenti o che ne sia fatta richiesta dal Presidente dell'Istituto. 

Alle riunioni dei Comitati di studio possono essere invitati a partecipare 
persone estran~e al Consiglio, in qualità di esperti o di rappresentanti del~e 
Amministrazioni statali e degli altri enti ed associazioni indicate nell'articolo 
precedente, interessati nelle questioni sottoposte all'esame dei Comitati stessi. 

Art. 17. 

Il Consiglio di .Amministrazione dell'Istituto Nazionale di Statistica prov· 
vede all'Amministrazione dell'Istituto ed in particolare: 

a) approva i bilanci preventivi e consuntivi; 
b) autorizza le spese di carattere non obbligatorio eccedenti i limiti fis

sati dal Consiglio stesso all'inizio di ciascun esercizio finanziario; 
c) dà il proprio parere nei casi previsti nel regolamento di esecuzione 

del presente decreto e sulle questioni che gli fossero sottoposte dal President~ 
dell'Istituto. 

N.· 2315- 7. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 -24 Senato della Repubblic:r -- 2315 

Art. 18. 

Il Consiglio di Amministrazione si compone del Presidente dell'Istituto 
che lo presiede, del Direttore generale, di un funzionario di grado quinto del
l'Istituto stesso, nominato di anno in anno dal Presidente e di quattro membri 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero del 
Tesoro, del Qonsiglio di Stato e della Corte dei conti, nominati con decreto 
del Presisente del Consiglio dei Ministri. Essi durano in carica quattro anni 
e possono essere confermati. 

Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione partecipano, con voto con
sultivo, i revisori dei conti, il Capo del Servizio per il personale e gli affari am
ministrativi ed il Capo della Ragioneria dell'Istituto. 

CAPO III. 

Uffici dell'Istituto N azionale di Statistica. 

Art. 19. 

Gli uffici dell'Istituto N azionale di Statistica sono costituiti da quelli fun
zionanti in Roma nella sede dell'Istituto e degli Uffici regionali di cui al se
guente articolo. 

Le modalità relative al funzionamento di detti uffici saranno determinate 
nel regolamento di esecuzione -del presente decreto. 

Art. 20. 

Con decreto del Capo dello Stato sarà costituito in ogni capoluogo di regione 
un ufficio dell'Istituto Nazionale di Statistica, col compito di disciplinare e 
coordinare le rilevazioni statistiche di interesse generale, effettuate dagli enti 
locali e dagli organi periferici delle pubbliche amministrazioni. 

Presso detto ufficio può essere costituito un Comitato tecnico consultivo 
da nominarsi dal Presidente dell'Istituto con le norme che saranno determi
nate nel regolamento di esecuzione del presente decreto. 

CAPO IV. 

Personale dell'Istituto N azionale di Statistica. 

Art. 21. 

Al personale dell'Istituto Nazionale di Statistica è attribuito a tutti gli 
effetti, lo stato giuridico · ed il trattarp.ento economico degli impiegati civili del
l' Amministrazione dello Stato. 

Ad esso si applicano, pertanto, le norme del regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395, sull'ordinamento gerarchico del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello 
Stato, e rispettive modificazioni ed integrazioni. 
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Art. 22. 

-Il ruolo, i titoli ed i gradi del personale dell'Istituto N azionale di Stati
stica sono stabiliti in conformità della tabella A allegata al presente decreto. 

Art. 23. 

Una Commissione per il personale, composta del Presidente dell'Istituto 
che la presiede, del Direttore generale e degli Ispettori generali che hanno la 
effettiva direzione di un servizio, è chiamata a pronunciarsi suj provvedi
menti che riguardano il personale dell'Istituto avente grado non superiore al 
quinto. 

Art. 24. 

Il Presidente dell'Istituto, su proposta del Direttore generale, ha facoltà di 
affidare temporanei incariehi per particolari studi ed indagini a persone fornite 
di specifica competenza in materia. 

CAPO v. 

Bilancio dell'Istituto N azionale di Statistica. 

Art. 25. 

L'Istituto N azionale di Statistica ha un proprio bilancio, che viene conl
pilato in conformità delle norme ·sulla contabilità generale dello Stato e di 
quelle speciali determinate dal regolamento. 

L'esercizio si inizia il 1° luglio di ogni anno e si chiude il 30 giugno del
l'anno successivo. 

Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo sono sottoposti all'approva
zione del Presidente del Consiglio dei JYI:inistri e, successivamente, delle Assemblee 
legislative. 

Art. 26. 

Le entrate dell'Istituto N azionale di Statistica sono costituite: 

a) dagli stanziamenti disposti dal Governo in sede di bilancio di pre
visione e successive integrazioni; 

b) dai proventi della vendita delle pubblicazioni di stampati e di mate
riali fuori uso; 

c) dai contributi e rimborsi di spese per lavori compiuti per conto di 
di altre Amministrazioni, di Enti e di privati. 

Le norme per l'amministrazione dei fondi sono determinate dal regola
mento di esecuzione del presente decreto. 

Art. 27. 

Una Commissione di Revisori dei conti, composta di un Consigliere della 
Corte dei Conti, che la presiede e di due membri in rappresentanza rispetti-
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v amen te deUa Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero de] Tesoro, 
esercita, secondo le norme determinate dal regolamento, il controllo contabile 
e di legittimità sulla gestione dell'Istituto. 

Il Presidente ed i membri della Commissione sono nominati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri e durano in carica due anni. 

CAPO VI. 

Uffici di Statistica delle · Amministrazioni dello Stato e degli Enti locali . 

.Art. 28. 

Presso ciascuna .Amministrazione centrale dello Stato, un ufficio, organi
camente distinto dagli altri servizi e fornito di personale idoneo, coordina, 
nell'àmblto della rispettiva amministrazione, le ri1evazioni ed indagini stati
stiche che vi §i compiono in applicazione delle disposizioni di legge. 

In detto ufficio, saranno riuniti, ove possibile, i servizi statistici dell'Am
ministrazione. 

.Art. 29. 

Per l'esecuzione delle rilevazioni ed indagini statistiche ad esso affidate 
ai sensi del presente decreto l'Istituto N azionale di Statistica ha facoltà di 
avvalersi degli uffici periferici delle .Amministrazioni centrali dello Stato, i quali 
in tal caso, funzionano da organi tecnici locali dell'Istituto medesimo . 

.Art. 30. 

L'Istituto Nazionale di Statistica ha facoltà di avvalersi altresì degli uffici 
di statistica esistenti o che s~ranno costituiti, in conformità delle disposizioni 
di cui all'articolo l del decreto legge 24 marzo 1930, n. 436, presso le .Am
ministrazioni e gli Enti locali. Detti uffici, che in tal caso funzionano da 
organi tecnici dell'Istituto, debbono essere forniti di personale idoneo. 

CAPO VII. 

Disposizioni generali . 

.Art. 31. 

Le determinazioni ed i pareri dell'Istituto N azionale di Statistica in ma
teria di attuazione e di coordinamento delle rilevazioni statistiche di interesse 
generale, hanno carattere obbligatorio . 

.Art. 32. 

Le .Amministrazioni e gli Enti pubblici sono tenuti a trasmettere all'Isti
tuto N azionale di Statistica i dati in loro possesso, dei quali venisse fatta ri
chiesta sia per la pubblicazione negli .Annuari o Bollettini dell'Istituto, sia ai 
fini di studio. 
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Art. 33. 

Chiunque ne ~;i.a richiesto, fleve fornire all'I..;;tituto N azionaJe di Statistiea, 
ed agli Enti da esso delegati le notizie c·,he ,~engono domandate in occasione rli 
censirnenti e di altre rilevazioni riconosciute (li interesse generale ai sensi del 
presente decreto. 

Chi non fornisce le notizie richieste, ovvero le fornisce scientemente errate 
o incomplete, sarà passibile fli ammenda ai sensi dell'articolo 26 rlel Codice 
penale. 

Art. 34. 

Le notizie che si raccolgono in occasione dei censin1enti e delle altre rile-
. vazioni periodiche od occasion ali, ordinate dall'Istituto N azionale di Statistica, 
direttamente o a mezzo di Enti delegati, sono vincolate al più scrupoloso segreto 
di ufficio e non possono essere rese note, per nessun titolo, se non nei risultati 
complessivi, in modo che non se ne possa fare alcun riferin1ento individuale. 

Salvo che il fatto non cof;ltituisca reato più grave, chi, essendo, per ragjoni 
del proprio ufficio, venuto a conoscenza di notizie, di carattere individuale, le 
comunichi ad alt.ri o se ne serva per scopo privato, incorre nell'ammenda ai 
sensi clell'articolo 26 del Codice penale senza pregiudizio delle pene in cui fosse 
incorso per reati previsti n el Codice penale. 

CAPO VIII. 

Disposizioni tTansitoTie. 

Art. 35. 

Il personale del ruolo a contratto , in servizio presso l'Istituto Centrale di 
Statistica, a far tempo dalla data di entrata in vigore della presente legge, viene 
immesso col proprio grado di anzianità nei nuovi ruoli di cui alla tabella A 
allegata. 

Ai fini-dell'inquadramento di cui al comma precedente, i funzionari della 
categoria di concetto, del ruolo a contratto, non forniti di diplon1a di laurea 
o di titolo equipollente, possono essere inquadrati a domanda, nel gruppo B, 
nel grado immediatamente superiore a quello attualmente ricoperto, quando 
abbiano almeno tre anni di anzianità nel grado attuale. 

Il personale della categoria d'ordine, fornito di titoli di studio richiesti 
per il gruppo B nell'ordinamento gerarchico delle Amn1inistrazioni statali, viene 
ammesso con il proprio grado ed anzianità nei corrispondenti gradi del gruppo B. 
Coloro che, provvisti dei richiesti titoli di studio, sono attu almente inquadrati 
nei gradi 12° e 13° della detta categoria, sono inquadrati in soprannumero nel 
grado 11° del gruppo B; per tali impiegati, l'anzianità in detto grado decorre 
dalla data di inquadramento nel nuovo ruolo. 

I funzionari che attualmente prestano servizio presso l'Istituto Centrale 
di Statistica con la qualifica di assistenti rilevatori e che hanno il titolo richiesto 
per il gruppo B so!lo inquadrati nel graclo 11° clel gruppo predetto e prendono 
posto in soprannumero dopo gli impiegati di cui al comma precedente, con 
decorren~a di a,n~ianità della data. flel loro . h1qna,(lramento nel rnolo. 

N. 2315 - 8. 
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N el gruppo O, ruolo addetti ai servizi tecnici meccanizzati di cui alla ta.
bella A sarà inquadrato con il proprio grado ed anzianità il personale a con
tratto che attualmente è inquadrato nella categoria delle ausiliarie, istituita 
con decreto 23 novembre 1942, n. 1501, e, con il loro consenso, gli impiegati a 
contratto del ruolo ufficiali di statistica, addetti ai servizi tecnici meccanizzati. 
In quest'ultimo caso i relativi posti saranno portati in detrazione del ruolo degli 
ufficiali di statistica od in aumento di quello degli addetti ai servizi tecnici. mec
canizzati. 

N ella categoria degli agenti tecnici di cui alla stessa tabella, sarà inqu2,
drato il personale subalterno a contratto che disin1pegnr, mansioni tecniche, 
assumr,ndo la nuova qualifica corrispondente a quella attua1mente rivestita 
nella categoria degli uscieri e c 'nnmessi. 

Art. 36. 

I ruoli transitori, di cui all'articolo 13 della legge 9 luglio 1926, n. 1162, 
sono soppressi ed il personale in essi iscritto viene trasferito nei ruoli di cui alla 
tabella A allegata. 

L'inquadramento del predetto personale nei nuovi ruoli istituiti ai sensi 
del presente decreto viene effettuato dal Consiglio· di Amministrazione, me
diante ricostruzione della carriera in base all'anzianita ed ai meriti di servizio 
in confronto di quella degli impiegati del ruolo a contratto ed avuto riguardo 
alla progressione nei gradi ottenuto da costoro anche in relazione al numero dei 
posti disponibili. 

Art. 37. 

Al personale, che in conseguenza del trasferimento nei nuovi ruoli del
l'Istituto, venga a godere di un trattamento economico inferiore a quello del 
precedente ruolo a contratto, è corrisposta la differenza a titolo di assegno per
sonale da assorbirsi in occasione delle promozioni o degli aumenti periodici 
degli stipendi. 

Art. 38. 

Il personale a contratto trasferito nei nuovi ruoli dell'Istituto N azionale 
di Statistica ha facoltà di scelta, entro tre mesi dalla data di entrata· in vigore 
della presente legge, fra l'attuale trattamento di quiescenza e quello vigente 
per gli impiegati dello Stato. 

Al personale che opta per il trattamento di quiescenza vigente per gli im
piegati dello Stato viene riconosciuta la Tisoluzione di diritto, ai soli fini econo
mici, dell'attuale contratto d'impiego e la conseguente liquidazione del fondo 
di previdenza sia per le quote ad esso trattenute che per quelle versate dall'I
stituto. Detto personale ha facoltà di riscattare per intero il periodo di servizio 
prestato nel ruolo a contratto e metà eli quello da diurnista nonchè il servizio 
prestato presso · altri Enti pubblici, assumendo a proprio carico il versamento, 
all'Amministrazione finanziaria, ai fini della pensione, delle quote relative. 

Per coloro che opteranno per il mantenimento dell'attuale forma di pre
videnza, l 'Istituto continuerà il versamento della quota a suo carico nella misura 
del 10 per cento; la cui spesa sarà .iscritta in bilancio in apposito capitolo delle 
uscite. 
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CAPO IX. 

Disposizioni finali. 

Art. 39. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o comunque inco1npatibili 
con quelle contenute nel presente decreto. 

Restano in vigore le disposizioni dei regi decreti 2 giugno 1927, n. l 030; 
~ giugno 1933, n. 697; 11 luglio 1935, n. 1525 e 24 marzo 1938, n. '!02. 

Art. 40. 

Con decreto del Capo dello Stato, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei :Ministri di concerto con il Ministro per il Tesoro, sarà en1anato il regola
mento per l'esecuzione del presente decreto, ai sensi dell'articolo l della legge 
31 gennaio 1926, n. 100. 

Art. 41. 

Il Ministro per il Tesoro è autorizzato ad introdurre in bilancio, con prc. pri 
decreti, le variazioni occorrenti per l'esecuzione del presente decreto. 

Art . 42 . 

Il presente decreto entra in vigore il giorno della :-:;ua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella rac
colta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spe~ti di osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato. 
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ALLJ~GA'J'O N. 2. 

SCHEMA PREDlSPOS'fO DAirCO~SlGLlO Sl:JPEHIORE DI S'fA'11lSTlCA 

E TRASMESSO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI :MINISTRI 

IL 18 APRILE 1950 

CAPO I. 

Attribttzioni dell'Istituto centrale di Statistica. 

Art. l. 

L'Istituto Centrale di Statistica è organo dello Stato, dotato di persona
lità giuridica e gestione autonon1a ed è posto sotto l 'alta vigilanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. · 

L'Istituto ha il compito di provvedere alle esecuzioni ed al coordinamento 
delle indagini necessarie ai fini della conoscenza delle condizioni demografiche, 
economiche e sociali del P aese. 

Art. 2. 

L'Istituto Centrale eli Statistica esegue direttan1ente i censimenti e le altre 
rilevazioni periodiche ed o·ccasionali riconosciute di interesse gener ale. 

I Censimenti e l'elenco delle altre rilevazioni da considerare di interesse 
generale sono stabiliti con provvedimento legislativo. 

N el provv edin1ento sar anno a.ltresì indicate, per le singole rilevazioni, le 
facoltà che con1petono all'Istituto, e sarà precisato per quali rilevazioni l'esecu
zione da parte dell'Istituto deve essere regolata da norrne legislative particolari. 

È altresì demandata all'Istituto Centr ale di Statistica l 'e::;ecuzione di ogni 
altra rilevazione statistica che comporti obbligo di denuncia da parte di privati. 

Art. 3. 

Le Amministrazioni dello Stato e gli Enti pubblici che intendono m;eguire 
indagini statistiche, non comprese fra quelle indicate n ell 'articolo precedente, 
debbono in via preventiva sottoporre il piano della r ilevazione e della elabora
zione all'esame dell'Istituto Centr ale di Stati;,tica., per il parere tecnico, e deb 
bono altresì con1unicare allo stesso I stituto i risultati delht rilevazione e della 
elaborazione. 

Art. 4. 

L'Istituto Centrale di Statistica esplica opera di consulenza tecnica e colla
bora nell'esecuzione delle rilevazioni promosse da altre An1n1inistrazioni statali 
e da Eriti pubblici, e, a richiesta, provvede alla elaborazione del materiale 
raccolto . 
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Art. 5. 

L'Istituto Centrale di Statistica promuove e favorisce gli studi statistici, 
sia con proprie iniziative, sia aiutando ed incoraggiando le iniziative di altri 
Enti. 

CAPO II. 

Ordinarnento dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Art. 6. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha un Presidente, un Consiglio Superiore 
di Statistica ed un Consiglio di Amministrazione. 

Art. 7. 

Il Presidente provvede a quanto occorre per il funzionamento dell'Istituto, 
ne ha la legale rappresentanza ed esercita tutte le altre attribuzioni demandategli 
dalla presente legge e dal Regolamento di esecuzione. Egli è nominato dal Pre
sidente della Repubblica su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. Dura in carica quattro anni e 
può essere confermato . 

.Al Presidente dell'Istituto viene corrisposta una indennità di carica, nella 
misura che sarà stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Art. 8. 

Il Consiglio Superiore di Statistica ha le seguenti attribuzioni: 

a) dà il parere sulle rilevazioni statistiche da considerarsi di interesse 
generale, ai fini dell'articolo 2 della presente legge; 

b) dà il parere sui criteri generali delle rile.vazioni la cui esecuzione sia 
regolata da notme legislative particolari; 

c) dà il parere tecnico sulle indagini di cui all'articolo 3 della presente 
legge; 

d) propone l'esecuzione di nuove rilevazioni e indagini statistiche di 
interesse generale; 

e) delibera sulle norme generali di esecuzione di tutte le rilevazioni ese
guite direttamente dall'Istituto Centrale di Statistica, sulla elaborazione e pub
blicazione dei l'Ìsultati delle rilevazioni stesse nonchè sulla pubblicazione di 
particolari indagini; 

f) esprime il proprio parere in tutti gli altri casi in cui sia obbligatorio 
per disposizioni di legge o di regolamento o sia richiesto dal Presidente del
l'Istituto. 

Art. 9. 

Il Consiglio Superiore di Statistica si compone del Presidente dell'Istituto, 
che lo presiede, del Direttore Generale dell'Istituto stesso; di diciassette membri 
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nommati con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, sentito il Presidente dell'Istituto e di due membri di 
diritto. 

I diciassette membri da nominarsi dal Presidente della Repubblica ~ono 
scelti fra professori ordinari di Università e cultori od esperti delle varie materie 
formanti oggetto dell'attività dell'Istituto. 

Sono me~bri di diritto il Ragioniere Generale dello Stato e un rappre-
sentante della Presidenza del Consiglio dei Mmistri. · 

I diciassette membri da nominar si dal Presidente della Repubblica durano 
in carica tre anni e possono essere confermati. 

Il Consiglio Superiore di StatiHtica si riunisce in Hes~ione orclhmria quattro 
volte l'anno e, in via straordmaria, quando il Presidente ne ravvisi la· necesità. 

Art. 10. 

Quando il Consiglio Buperiore di Statistica debba occuparsi di statistiche 
che interessano una o più Amministrazioni dello Stato, il Presidente inviterà 
ciascuna delle Ammi:n5strazioni interessate a designare un Direttore generale, 
che parteciperà ai lavori del Consiglio stesso, con parità di diritto coi membri 
di cui all'articolo precedente. 

Il Presidente, sentito il Consiglio Superiore di Statistica, ha anche facoltà 
di invitare volta per volta, alle sedute del Consiglio stesso, rappresentanti di 
Associazioni economiche e smdacali, designati dalle Associazioni stesse, di Enti 
ed Organizzazioni a carattere scientifico, economico ed ammmistrativo e diri
genti di uffici statistici di Enti locali, nonchè docenti universitari o privati stu
diosi che abbiano speciale competenza negli argomenti iscritti nell'ordine del 
giorno. 

Coloro che partecipano ai lavori del Con~iglio ai sensi del con1m.a prece
dente, hanno voto consultivo. 

Per la validità delle sedute del Consiglio Superiore di Statistica è neces
saria la presenza di almeno undici dei membri eli cui all'articolo 9; le delibera
zioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti con voto deliberativo e 
in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Art. 11. 

Per l'espli~azione dei propri compiti il Consiglio Superiore di Statistica 
costituisce nel proprio seno più Comitati permanenti ed occasionati di studio; 
composti ciascuno di non più di cinque membri. 

I Comitati si riuniscono su injziativa dei rispettivi Presidenti o su richiesta 
del Presidente dell'Istituto. 

Alle riunioni dei Comitati di studio possono essere invitate a partecipare 
persone estranee al Consiglio, in qualità di esperti o di rappresentanti delle 
Amministrazioni statali e degli altri Enti ed Associazioni di cui all'articolo pre
cedente, interessati nelle questioni sottoposte all'esame dei Comitati stessi. 

Art. 12. 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto Centrale di Statistica ha 
seguenti compiti: 

a) predispone i bilanci preventivi e consuntivi~ 
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b) autorizza le spese di carattere non obbligatorio eccedenti i limiti fissati 
dal Consiglio stesso all'inizio di ciascun esercizio finanziario; 

c) delibera sui provvedimenti riguardanti H personale di grado non 
superiore al quinto; 

d) provvede a quant'altro occorre all'Amministrazion~ dell'Istituto nei 
limiti fissati dal regolamento di esecuzione della presente legge e dà il proprio. 
parere sulle questioni che gli fossero sottoposte dal Presidente. 

Art. 13. 

Il Consiglio di Amministrazione si compone del Presidente dell'Istituto che 
lo presiede, del Direttore Generale, del Ragioniere Generale dello Stato, del rap
presentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri, membro del Consiglio 
Superiore di Statistica e di quattro membri designati nel proprio seno dal Con
siglio Superiore di Statistica, nominati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri; questi ultimi durano in cal'ica tre anni e possono essere confermati. 

CAPO III. 

Bilancio dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Art. 14. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha un proprio bilancio, che viene com
pilato . in conformità delle norme sulla contabilità generale dello Stato, e di 
quelle speciali determinate dal Regolamento. 

L'esercizio si inizia il l 0 luglio di ogni anno e si chh1de il 30 giugno del
l'anno successivo. 

Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo, accompagnati dalle relazioni 
del Collegio dei revisori dei conti, sono sottoposti, nei termini previsti per il 
bilancio delle Amministrazioni dello Stato, all'approvazione del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, e, succm;sivamente, delle Assemblee legislative. 

Art. 15. 

Le entrate dell'Istituto Centrale di Statistica sono costituité: 

a) dagli stanziamenti disposti in sede di bilancio di previsione, e succes
sive integrazioni; 

b) dai proventi dei diritti di statistica che verranno istituiti a favore 
dell'Istituto e dalla compartecipazione dell'IstitlJ,to medesimo ai proventi dei 
diritti di statistica comunque istituiti alla data di entrata in vigore della pre
sente legge; 

c) dai contributi e rimborsi di spese per lavori compiuti per conto di 
al4'e Amministrazioni, di Enti e di privati, nonchè dai proventi della vendita 
delle pubblicazioni, di stampati e di materiali fuori uso dell'Istituto. 

Le norme per l'amministrazione dei fondi sono determinate dal Regola
mento di esecuzione della presente legge. 

Per il servizio di cassa l'Istituto può valersi di un Istituto di credito di 
diritto pubblico. 
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Art. 16. 

Un Collegio di Rev.isori dei Conti, composto di un Consigliere della Corte 
dei Conti, che lo presiede, e di due mèmbri in rappresentanza rispettivamente 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero del rresoro (Ragioneria 
Generale dello Stato) esercita, secondo le norme determinate dal Regolamento, 
il controllo contabile e di legittimità sulla gestione dell'Istituto. La Pregidenza 
del Consiglio dei Ministri ed il Ministero del Tesoro nomineTanno inoltre due 
supplenti. 

Il Presidente e i membri del Collegio sono nominati . con decreto del Pre
sidente del Consiglio dei Ministri e durano in carica tre anni. 

Art. 17. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto col Mi
nistro del 'resoro, saranno stabilite le indennità a favore dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Ai componenti del Consiglio Superiore di Statistica e dei Comitati e Com
missioni costituiti nell'interesse dell'Istituto, è concesso un gettone di presenza 
per la partecipazione alle riunioni nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni, 
oltre il normale trattamento di missione qualora per partecipare alle riunioni 
debbano allontanarsi dalla propria residenza. 

CAPO IV. 

Personale. dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Art. 18. 

Per i servizi dell'Istituto Centrale eli Statistica sono istituiti i ruoli organici 
del personale statale eli cui all'annessa tabella A, vistata dal Presidente dei 
Consiglio dei Ministri e dal Ministro del Tesoro. 

Il personale contemplato dal precedente comma è regolato dalle disposi
zioni del R. D. 11 novembre 1923, n. 2395 e R. D. 30 dicembre 1923, n. 2960, 
e successive modificazioni, sull'ordinamento ger·archico e sullo fltato giuridico 
ed economico degli impiegati•civili dell'Amministrazione dello Stato, nonchè 
dalle disposizioni del te;::;to unico sulle pensioni approvato con R. D. 21 ·feb
braio J 895, n. 70, e successive modificazioni. 

Art. 19. 

Per i lavori inerenti all'esecuzione dei censimenti e eli rilevazioni straordi
narie cui non possa provvedersi co;n personale statale, l'Istituto Centrale di 
Statistica è autorizzato a valersi per la, durat~ dei lavori str fl si fli p ersona:te 
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estraneo all'Amministrazione statale, alle condizioni e col trattamento econo
mico di cui al R. D. 4 febbraio 1937, n. 100 e successive modificazioni. 

Il contingente numerico del personale di cui al precedente comma è deter
minato, su proposta del Presidente dell'Istituto, mediante decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di concerto col Ministro del Tesoro. 

Art. 20. 

Il Presidente dell'Istituto, sentito il parere del Consiglio Superiore di Sta
tistica, in caso di eccezionali ed inderogabili esigenze di carattere tecnico, cui 
non possa provvedersi mediante personale in servizio presso l'Istituto, ha 
facoltà di conferire temporanei incarichi per particolati studi e indagini a per
sone di speciale competenza. 

Il parere del Consiglio Superiore di Statistica deve essere richiesto anche 
nel caso di comando di personale dell'Istituto Centrale di Statistica presso altre 
Amministrazioni Statali ed Enti pubblici o di personale di tali Amn1inistra
zioni ed Enti presso l'Istituto stesso. 

Il personale dell'Istituto comandato presso altre Amministrazioni ed Enti 
può essere collocato fuori ruolo. 

CAPO V. 

Uffici di Statistica delZe Amministrazioni dello Stato e Uffici periferici. 

Art. 21. 

Gli Uffici di Statistica presso le Amministrazioni centrali dello Stato coor
dinano, nell'àmbito della rispettiva Amministrazione, le rilevazioni e indagini 
statistiche ·che vi si compiono. 

In detti Uffici saranno riuniti, ove possibile, i servizi statistici dell'Am
ministrazione. 

Art. 22. 

Per l'esecuzione di rilevazioni e indagini statistiche contemplate dal prov
vedimento legislativo di cui all'articolo 2 della presente legge, l'Istituto Cen
trale di Statistica può avvalersi degli Uffici periferici delle Amministrazioni 
dello Stato, degli Uffici di statistica delle Amministrazioni e degli Enti locali 
di cui all'articolo l del D. L. 24 marzo 1930, n. 436, nonchè di quelli degli 
Enti pubblici in genere. 

Art. 23. 

L'Istituto Centrale di Statistica, agli effetti e nei limiti dell'articolo 2 della 
presente legge, d'intesa con le Amministrazioni ed Enti interessati, suggerisce 
le no.rme generali per l'organizzazione ed il funziona_!fiento degli uffici di stati- ' 
stica di cui ai due articoli precedenti. N e coordina dal punto di vista tecnico 
l'attività e può fare proposte per la loro più efficiente utilizzazione. 
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Art. 24. 

Per assicurare il regolare svolgimento delle rilevazioni statistiche di inte
resse generale, l'Istituto Centrale di Statistica può disporre accertamenti tecnici 
presso gli Uffici di cui agli articoli precedenti. 

Art. 25. 

Sono istituiti Uffici di Statistica periferici alle dipendenze dell'Istituto Cen
trale di Statistica. 

Per il funzionamento di detti Uffici, il cui ruolo organico sarà stabilito con 
successivo provvedimento, sarà utilizzato anche il personale statale di organi 
locali d'intesa con le Amlministrazioni interessate. 

CAPO VI. 

Disposizioni generali. 

Art. 26. 

Le Amministrazioni e gli Enti pubblici sono tenuti .a trasmettere all'Isti
tuto Centrale di Statistica i dati in loro possesso, dei quali venisse fatta richiesta 
sia per la pubblicazione degli Annuari e Bollettini dell'Istituto, sia ai fini di 
studio. 

Art. 27. 

Chiunque ne sia richiesto, deve fornire all'Istituto Centrale di Statistica 
le notizie che vengono domandate in occasione dei censi.menti e delle altre rile
vazioni riconosciute di interesse generale ai sensi dell'articolo 2 della. presente 
legge. 

Chi non fornisce le notizie richieste, ovvero le fornisce scientemente errate 
o incomplete, è passibile di ammenda ai sensi dell'articolo 26 del Codice penale. 

Art. 28. 

Le notizie che si raccolgono in occasione dei censimenti e delle altre rile
vazioni periodiche ed occasionali, drdinate dall'Istituto Centrale di Statistica, 
sono vincolate al segreto d'ufficio e non possono essere rese note per nessun titolo 
se non nei risultati complessivi, in modo che non se ne possa fare alcun rife
rimento individuale. 

Salvo che il fatto non costituisca reato più grave, chi essendo, per ragioni 
del proprio ufficio, venuto a conoscenza di notizie di carattere individuale, le 
c01nunichi ad altri o se ne serva per scopo privato, incorre nell'ammenda ai 
sensi dell'articolo 26 del Codice penale senza pregiudizio delle più gravi san
zioni a norma di legge. 
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Art. 29. 

Le pubblicazioni periodiche ed occasionati contenenti risultati di rHeva
zioni statistiche effettuate da Amministrazioni statali e da Enti pubblici in 
genere, non appena stampate debbono essere trasmesse, in duplice copia, allo 
Istituto Centrale di Statistica. 

CAPO VII. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 30. 

Nella prima attuazione della presente legge, il personale dei ruoli dell'Isti
tuto Centrale di Statistica che, alla data di entrata in vigore della legge pre
detta trovisi in servizio presso l'Istituto, è inquadrato negli organici stabiliti 
dall'annessa tabella A. 

Art. 31. 

L'inquadramento di cui al precedente articolo venà effettuato secondo le 
norme seguenti. 

n personale della categoria di concetto del ruolo ordinario e il personale 
del ruolo amministrativo transitorio ·dell'Istituto Centrale di Statistica viene 
assegnato al gruppo A, al grado corrispondente a quello cui organicamente 
appartiene alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Il personale della categoria d'ordine del ruolo ordinario e il personale del 
ruolo d'ordine transitorio dell'Istituto Centrale di Statistica, se in possesso 
del titolo . di studio prescritto dalle vigenti norme sull'ordinamento gerarchico 
delle Amministrazioni dello Stato, viene assegnato al gruppo B, al grado cor
rispondente a quello cui organicamente appartiene alla data di entrata in vigore 
della presente legge. Per il personale dei gradi XII e XIII, in possesso di detto 
titolo di studio, l'assegnazione al grado iniziale del gruppo B verrà fatta me
diante concorso interno per esami e per titoli. 

n personale di cui al precedente co'mma, che non sia in possesso del titolo 
di studio richiesto per l'ammissione al gruppo B, viene assegnato al gruppo O, 
al grado corrispondente a quello cui organicamente appartiene alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

n personale subalterno del ruolo ordinario e quello del ruolo transitorio 
dell'Istituto Centrale di Statistica viene assegnato al ruolo organico del perso~ 

nale subalterno, al grado corrispondente a quello cui organicamente appartiene 
alla data di entrata in vigor~ della presente legge. · 

Art. 32. 

Il collocamento in ciascun grado del personale mquadrato ai sensi del pre
cedente articolo, è effettuato secondo l'ordine acquisito nel grado rivestito dal 
personale medesimo alla data di entrata in vigore della presente legge e con 
l'anzianità di servizio in tal grado maturata. 
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Il personale che, all'atto dell'inquadramento nei nuovi ruoli dell'Istituto 
Centrale di Statistica ottenga uno stipendio inferiore a quello in godimento 
alla data di entrata in vigore della presente legge, conserverà la differenza quale 
assegno personale da assorbire negli eventuali successivi aumenti periodici di 
stiipendio o in occasione di promozioni. 

Art. 33. 

Dopo l'inquadramento di cui ai precedenti articoli, non più di due terzi 
dei posti di grado VIII e IX del ruolo di gruppo B di cui all'annessa tabella A 
possono essere conferiti mediante concorsi per esami e per titoli da espletare 
tra il personale di ruolo che sia in servizio presso l'Istituto Centrale di Sta
tistica alla data di entrata in vigore della presente legge. 

La partecipazione ai concorsi di cui al precedente comma è subordinata 
al possesso del titolo di studio e degli altri requisiti, eccetto quello del limite 
eli età, stabiliti per accedere al ruolo cui appartengono i posti da conferire ed 
è subordinata altresì alle seguenti condizioni: 

a) che ciascun aspirante al grado VIII rivesta da almeno tre anni il 
grado IX o da al'meno cinque il grado X del gruppo B, oppure sia in possesso 
di un periodo di anzianità di servizio prestato presso l'Istituto od altre Ammi
nistrazioni statali, non inferiore ad anni 15; 

b) che ciascun aspirante al grado IX rivesta da almeno tre anni il grado 
immediatamente inferiore a quello cui appartengono i posti da conferire, 
oppure sia in possesso di un periodo di anzianità di servizio prestato presso 
l'Istituto od altre Amministrazioni statali, non inferiore ad anni 10. 

Art. 34. 

L'inquadramento di cui ai precedenti articoli è disposto con provvedi
mento del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta ·del Presidente del
l'Istituto. 

Il Direttore Generale dell'Istituto Centrale di Statistica è inquadrato al 
posto di grado IV, nei ruoli di cui all'annessa tabella A., con decreto del Pre
sidente della Repubblica. 

Art. 35. 

Il personale che rinunci all'inquadramento nei ruoli organici di cui alla 
annessa tabella A cessa dal servizio ed è ammesso a liquidare il trattamento 
all'uopo stabilito dallè norme regolafmentari dell'Istituto. 

Art. 36. 

L'anzianità di effettivo servizio che il personale dei ruoli transitori dello 
Istituto Centrale di Statistica, inquadrato a norma dei precedenti articoli, nei 
ruoli di cui all'annessa tabella A, ha maturato nel grado rivestito alla data di 
entrata in vigore della presente legge, è considerata utile per la parte eccedente 
il periodo necessario, secondo le disposizioni all'uopo vigenti, per conseguire la 
promozione al grado immediatamente superiore, ai fini dell'ulteriore progres
sione gerarchica nel ruolo. 
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Per coloro che abbiano conseguito una pron1ozione posteriormente al 
l 0 luglio 1949, può essere.cOinputata utile a.i fini dell'applicazione della norn1a 
di cui al con1rna precedente l'eccedenza, degli anni eli servizio prestato pri1na 
della promozione ·stessa. 

Art. 37. 

Al personale in servizio nei ruoli dell'Istituto Centrale di Statistica inqua
clrato negli organici stabiliti dall'annessa tabella A, ai sensi dei precedenti 
articoli dal 30 al 34, nonchè alle loro famiglie, si applicano le disposizioni rela
tive al trattamento di quiescenza vigenti per gli impiegati civili deJlo ·stato. 
Detto personale, dalla data dell'inquadramento, è soggetto alla ritenuta in 
conto entrate Tesoro, nella misura stabilita per gli impiegati civili dello Stato. 
Il personale stesso, dalla data predetta, cessa dall'iscrizione aJl'Ente nazionale 
di previdenza per i dipendenti da enti di diritto pubblico ed è iscritto all'Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza per i dipendenti statali, anche ai fini della 
concessione delle prestazioni stabilite dall'articolo 12 della legge 19 gennaio 
1942, n. 22, e successive disposizioni modificative ed integrative. 

Al personale di cui al precedente con1n1a sono riconosciuti utili, ai fini del 
trattamento eli quiescenza statale, i servizi prestati con contratto nei ruoli del
l'Istituto Centrale . di Statistica anteriorn1ente alla data dell'inquadramento. 
Per i periodi di servizio prestato in qualità di avventizio è ammessa la facoltà di 
chiedere il riscatto. A tal fine si applicano le norme che regolano il riscatto dei 
servizi non di ruolo prestati alle dipendenze dello Stato. 

In corrispondenza alla valutazione, ai fini di pensione, dei servizi resi a 
contratto alle dipendenze dell'Istituto Centrale di Statistica, prevista dal secondo 
comn1a del presente articolo, sono devoluti al Tesoro dello Stato i valori di 
riscatto, riferiti alla data dell'inquadramento, di tutte le polizze di assicura:
zione e di capitalizzazione delle quali ha beneficiato il personale eli cui al pri
nlo~ con1ma anteriormente all'inquadrarnento medesimo. Qualora detto perso
nale avesse contratto prestiti sulle polizze, il rimborso relativo dovrà essere 
effettuato al Tesoro con le stesse modalità richieste dall'Istituto assicuratore. · 

Art. 38. 

All'atto della cessazione dal serv1z1o con diritto a pensione del personale 
'di cui al primo comn1a del preoedente articolo, si determina l'ìn1porto dell'in
dennità . di buonuscita che sarebbe stata corrisposta dall'Opera eli previdenza 
per i personali civile e rnilitare dello Stato, gestita dall'Ente nazionale di pre
videnza ed assistenza per i dipendenti statali, qualora l'iscrizione all'Opera 
stessa fosse avvenuta, anzicb.è dalla data dell'inquadramento, da quella di assun
zione in servizio con contratto presso l'Istituto Centrale di Statistica. La diffe
renza tra detto in1porto e quello effettivan1ente dovuto dall'Opera di previ
denza verrà liquidata al titolare della pensione a carico del bilancio dell'Istituto 
Centrale di Statistica. 

.Art. 39. · 

Al personale eli cui al prhno con una del precedente a,rticolo 3 7 è data 
facoltà, entro tre rnesi dalla data dell'inquadran1ento, di oph.tre per la con
tinuazione del trattamento assicurativo e di quiescenza del quale be.nefi-
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ciava anteriormentei alla data dell'inquadramento in sostituzione del tratta
rnento di quiescenza statale, con1preso quello privilegiato, e del trattan1ento 
previdenziale liquidato dall'Ente nazionale di prmridenza ed assistenza per i 
dipendenti statali. 

I dipendenti che esercitino la facoltà di cui al con1n1a precedente non 
sono soggetti alla ritenuta in conto entrate Tesoro e a quella a favore del
l'Opera di previdenza per i personali · civile e militare dello Stato. 

Sono da escludersi dalla devoluzione a favore del Tesoro, / prevista dal
l'ultimo comma dell'articolo 37, le polizze che rimangono in vigore relativa
mente ai dipendenti di cui al primo comma che optino per il trattan1ento 
assicurativo c di quiescenza. di cui erano provvisti prima dell'inquad.rmnento. 

CAPO VIII. 

Art. ~±o. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o cornunque · ineonrpatibili 
con quelle contenute nella presente legge. 

I ruoli ordinari e transitori istituiti presso l'Istituto Centrale di Statistica 
con le disposizioni anteriori alla presente legge sono soppressi. 

Art. 41. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di concerto con il :Ministro del Tesoro e sentito il 
Consiglio Superiore di Statistica, sarà mnanato il Regolmnento per l'esecuzione 
della presente legge. 

Art. 42. 

Il Ministro del Tesoro è autorizzato ad introd1ure in bilancio, con propri 
decreti, le variazioni occorrenti per l'esecuzione della presente legge. 

Art. 43. 

La presente legge entra, in vigore il giorno della sua, pubblica.zione nella 
Gazzetta Utfi.ciale della Hepubblica Italiana. 

La presente legge, n1unita del sigillo dello Stat.o, sarà inserita nella. rac
eolta u;fficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È fatto 
obbligo a chiun<1ue spetti di osservarla, e di farla osservare conw legge dello 
Stato. 
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ALLEGATO N. 3. 

SCHEMA PROPOSTO DAL SENATORE PROF. PAOLO FORTUNATI 

E PRESENTATO NEL FEBBRAIO 1950 ALL'ESAME DEL CONSIGLIO 

SUPERIORE DI STATISTICA 

CAPO l. 

Attribuzioni dell' Istit1.tto Ce,ntrale di Statistica. 

Art. l. 

L'Istituto Centrale di Statistica è un organo dello Stato, con ordinamento 
autonomo. 

L'Istituto ha il con1pito di provvedere, in conformità a disposizioni legi
slative, alla esecuzione e al eoordinamento delle indagini necessarie ai fini della 
conoscenza delle condizioni demografiche, economiche e sociali del Paese. 

Art. 2. 

L'Istituto Centrale di Statistica esegue direttamente i censimenti e le 
altre rilevazioni periodiche ed occasionali riconosciute di interesse gènerale. 

L'elenco dei censimenti e delle rilevazionistatistiche eli interessse generale 
sarà fissato con provvedimento legislativo. N el provvedimento saranno altresì 
indicate, per le singole rilevazioni, le facoltà che competono all'Istituto, e 
sarà precisato per quali rilevazioni l'esecuzione da parte dell'Istituto deve essere 
regolata da norm.e legislative particolari. 

Art. 3. 

Le Amministrazioni dello Stato che intendono eseguire indagini statistiche, 
che non sono comprese nell'elenco di cui all'articolo precedente debbono in via 
preventiva sottoporre il .piano della rilevazione e della elaborazione all'esame 
dell'Istituto Centrale di Statistica, per il parere tecnico, e debbono altresì 
comunicare allo stesso Istituto i risultati della rilevazione e della elaborazione. 

Le Amministrazioni dello Stato che procedono alla pubblicazione dei risul
tati di indagini statistiche, debbono riprodurre per esteso il parere tecnico 
formulato dall'Istituto Centrale di Statistica. 

Art. 4. 

L'Istituto Centrale di Statistica è autorizzato a provvedere alla consulenza 
tecnica e alla collaborazione nella esecuzione eli tutte le indagini statistj che 
promosse dal1e Amministrazioni dello Stato e da tutti gli enti pubblici in 
genere. 
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CAPO II. 

Orclina?nen,to rlcll' Istit1Jto Ccntralr~ di 8to.Ust1'ca, 

Art. 5. 

Gli organi dell'Istituto Centrale di Statistica sono costituiti dal Consiglio 
Superiore di Statistica, dal Comitato Esecntivo , dal Presidente. 

Art. 6. 

Il Consiglio Superiore di Statistica, ha i seguenti con1piti: 

· a) . dà il parere sulle rilevazioni statistiche da considerarsi di interesse 
generale ai fini dell'articolo 2 della presente legge; 

b) dà il parere sui criteri generali delle rilevazioni la cui esecuzione sia 
regolata da normel legislative par-ticolari; 

c) dà il parere tecnico di cui all'articolo 3 della presente legge; 
d) propone l'esecuzione di nuove rilevazioni e indagini statistiche di 

interesse generale; 
e) delibera circa le norme di esecuzione di tutte le rilevazioni eseguite 

direttamente dall'Istituto Centrale di Statistica, circa la elaborazione e pub
blicazione dei risultati delhi rilevazioni stesse, circa. la pubblicazione di parti
colari ]ndagini; 

f) nomina il Comitato Esecutivo e il Presidente dell'Istituto Centrale eli 
Statist]ca; 

g) approva i bilanci pteventivi e consuntivi. 

Art. 7. 

Il Consiglio Superiore di Statistica è composto di ventiquattro n1embri, di 
cui otto df diritto. 

Otto componenti sono · designati tra i n1embri dei due rami del Parla1nento 
(quattro per ciascun ramo) dai rispettivi Consigli di Presidenza; otto sono desi
gnati dal Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio e scelti 
tra i professori universitari ordinari di discipline statistiche, economiche e sociali. 
Sono membri di diritto un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, un rappresentante del Consiglio di Stato, un rappresentante della 
Corte dei Conti, il ragioniere generale dello Stato, il direttore generale del
l'Amministrazione civile del Ministero dell'Interno, e un direttore generale per 
ciascuno dei Ministeri dell'Agricoltura e Foreste, dell'Industria e Oommer
cio1 del Lavoro e della Previdenza Sociale, designati dai rispettivi Ministri. 

I membri elettivi permangono in carica quattro anni e possono essere 
confermati. 

Art. 8. 

Il Direttore generale dell'lstituto Centrale di Statistica devè provvedeté 
a curare la redazione dei verbali delle sedute del Consiglio Superiore di Stati
stica ed ha la responsabilità della regolare tenuta dei registri e dei verbali& 
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Art. 9. 

Il Consiglio Superiore di Statistica per 1 'assolvimento dei propri comp1ti 
può costituire nel proprio seno comitat1 di stud1o, composti di non più di cin
que membri. 

Ogni comitato di studio ha come presidente un membro del Consiglio Supe-\ 
riore di Statistica designato dal Consiglio stesso, e come segretario un funzio
nario dell'Istituto Centrale di Statistica designato dal presidente dell'Istituto. 
I Comitati di studio si riuniscono per iniziativa dei rispettivi Presidenti o su 
richiesta del presidente dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Art. 10. 

Il Comitato esecutivo ha i seguenti eompiti: 

a) predispone i bilanci preventivi e consuntivi; 
b) autorizza le spese di carattere non obbligatorio eccedenti i limiti 

fissati dal Consiglio Superiore; 
c) delibera in materia am,ministrativa su tutte le questioni che gli sono 

delegate dal · Consiglio Superiore. 

Ar~. 11. 

Il Comitato esecutivo è costituito di nove membri, di cui cinque di diritto. 
Sono membri di diritto il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica, il 

rappresentante della Presidenza del Consiglio dei lVIinis~ri, il rappresentante 
del Consiglio di Stato,' il rappresentante della Corte dei Conti, il ragioniere 
generale dello Stato . 

Art. 12. 

Il Direttore generale dell'Istituto Centrale di Statistica deve provvedere 
a curare la redazione dei verbali delle sedute del Comitato esecutivo e ha la 
responsabilità della regolare tenuta del registro dei verbali. 

Art. 13. 

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Istituto Centrale di Stati
stica; cura l'adempimento delle decisioni del Consiglio Superiore di Statistica 
e del Comitato Esecutivo; promuove tutte le iniziative intese al perfezionamento 
dell'attività dell'Istituto; esercita direttamente le attrib~1zioni tecnico-ammi
nistrative demandategli da norme legislative e regolamentari; indice e presiede 
le sedute del Consiglio Superiore di Statistica e del Comitato Esecutivo; decide 
nei casi in cui in seno al Consiglio Superiore di Statistica e al Comitato Ese
cutivo non si raggiunga, nelle votazioni, la maggioranza dei present~. 

Art. 14. 

Al Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica è corrisposta una inden
nità di carica, che èfissata dal Consiglio Superiore di Statistica e che è compre
sa tra le spese obbligatorie del bilancio dell'Istituto. 
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Art. 15. 

Il Consiglio Superiore di Statistica si riunisce in sessione ordinaria quattro 
volte all'anno; in sessione straordinaria quando il Presidente ne ravvisi la ne
cessità. 

Il Comitato Esecutivo si riunisce almeno una volta al mese, e, in ogni caso, 
quando il President(/ ne ravvisi la necessità. 

Le sedute del Consiglio Superiore di Statistica e del Conitato Esecutivo 
sono valide con la presenza della metà più uno dei componenti. 

Le decisioni del Consiglio Superiore e del Comitato Esecutivo sono prese a 
maggioranza dei presenti. 

Art. 16. 

Per delega del Consiglio Superiore di Statistica, del Comitato Esecutivo, 
dei Comitati di Studio, il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica, ·può 
invitare a partecipare, con o senza voto consultivo, alle sedute del Consiglio 
Superiore, del Comitato Esecutivo, dei Comitati di Studio, studiosi ed esperti 
dei problemi oggetto di discussione, e funzionari dell'Istituto Centrale di Stati
stica, dell'Amministrazione dello Stato e degli enti pubblici in genere. 

CAPO III. 

Bilancio dell' lstit~tto Centrale di Statistica. 

Art. 17. 

L'Istituto Centrale -di Statistica ha un proprio bilancio, che viene compi
lato ineonformità Q.elle norme sulla contabilità generale dello Stato e di quelle 
particolari fissate dal regolamento d'esecuzione della presente .legge. 

Art. 18. 

Il bilancio preventivo, approvato dal Consiglio. Superiore di Statistica, è 
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri come allegato allo schema di 
provvedimento legislativo di cui all'articolo 2 della presente legge, e diventa 
operante nei limiti fissati dal provvedimento stesso. 

Art. 19. 

Le entrate dell'Istituto Centrale di Statistica sono costituite: 

a) dagli stanziamenti disposti dal provyedimento legislativo eli cui allo 
articolo 2 della presente legge a carico del bilancio del Ministero del Tesoro; 

b) dai contributi e rimborsi di spese per lavori compiuti per conto di 
altre. amministrazioni, di enti e di privati, nonchè dai proventi della vendita 
delle pubblicazioni, di stampati e matèriali fuori d~uso. 

Le· norme per l'amministrazione dei fondi e per il servizio di cassa sono 
determinate dal regolamento di -esecuzione della presente legge. 
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.Art. 20. 

Il bilancio consuntivo, accompagnato dalla relazione deisindaci e del Con1i
tato amministrativo, ed approvato dal Consiglio Superiore di Statistica, è tra
smesso dal Presidente del Consiglio dei Ministri alle assemblee legislative . 

.Art. 21. 

Il collegio dei sindaci è costituito di tre membri designati dal Consiglio 
Superiore di Statistica ed esercita, secondo le norme fissate dal Regolamento, 
il controllo contabile e di legittimità sulla gestione dell'Istituto . 

.Art. 22. 

Ai componenti del Consiglio Superiore di Statistica, del Comitato Ese
cutivo, dei Comitati di Studio, del Collegio dei Sindaci può essere corrisp-osto 
un gettone di presenza per la partecipazione alle riunioni, nei limiti previsti 
dalle . vigenti disposizioni ·legislative, oltre il normale trattamento di missione 
se la partecipazione alle riunioni implica allontanamento dalle rispettive resi-
denze. · 

CAPO IV. 

Personale dell'istituto Centrale di Statistica . 

.Art. 23. 

Pe:r i servizi dell'Istituto Centrale di Statistica sono iRtituiti i ruoli orga
nici del personale statale di cui all'annessa tabella A. 

Il perso1;1ale contemplato dal precedente comma è regolato dalle dispo
sizioni del R. D. 11 novembre 1923, n. 2395 e R. D. 30 dicembre 1923, n. 2960 
e successive modificazioni, sull'ordinamento gerarchico e sullo stato giuri
dico ed economico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, 
nonchè dalle disposizioni del Testo Unico sulle pensioni approvate con R. D . 

. 21 febbraio 1895 n. 70 e successive modificazioni. 

.Art. 24. 

Per esigenze di serviZIO di carattere contingente e temporaneo l'Istituto 
Centrale di Statistica può assumere personale non di ruolo con le norme, alle 
condizioni e col trattamento economico di cui al R. D. 4 febbraio 1937 n. 100 
e . successive modificazioni. 

.A.rt. 25. 

Una Commissione per il personale, composta del Presidente dell'Istituto, 
che la presiede, del Direttore generale e di sei dipendenti dei vari gruppi e ruoli 
designati al . principio di ogni anno dal Comitato esecutivo, è chiamata a pro
nunciarsi sui provvedimenti che riguardano il personale dell'Istituto. 



Disegni di legge e 1"elazioni - 1948-52 · __ 46 - Senato della Repubblica - 2315 

.Art. 26. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, in caso di eccezionali ed ind.ila
zionabili ·esigenze di carattere tecnico dell'Istituto Centrale di Statistica, può 
provvedere a comandare presso l'Istituto Centrale di Statistica, su proposta 
del Consiglio Superiore di Statistica, personale delle . Amministrazioni dello 
Stato. 

Art. 27. 

Per esigenze di servizio, il Presidente del Consiglio dei iVl~nistri, su pro
posta del Consiglio Superiore di Statistica, può disporre il trasferimento del 
personale dai ruoli dell'Istituto Centrale di Statistica a quelli delle Ammini
strazioni dello Stato. 

CAPO V. 

U ffìci di Statistica delle Amministrazioni dello Stato e degli enti locali. 

Art. 28 . 

. Gli Uffici di Statistica presso le Amministrazioni centrali dello Stato coor
dinano, nell'àmbito della rispettiva Amministrazione, le rilevazioni ed indagini 
statistiche che vi si compiono. · 

In detti Uffici saranno riuniti i servizi statistici delle singole ammini
strazioni. 

Art. 29. 

Per l'esecuzione di determinate rilevazioni ed indagini statistiche, l'Istituto 
Centrale di Statistica, nei limiti fissati dal provvedimento legislativo di cui 
all'articolo 2 deHa presente legge, può avvalersi degli Uffici centrali e perife
rici delle Amministrazioni centrali dello Stato; degli Uffici di Statistica esistenti 
o che saranno costituiti, in conformità delle disposizioni di cui all'articolo 1 
del D. L. 24 marzo 1930, n. 436, presso le Amministrazioni e gli Enti Locali; 
degli Uffici degli enti pubblici in genere. 

Art. 30 ; 

Per assicurare il regolare svolgimento delle rilevazioni statistiche di ip.te
resse generale, l'Istituto può disporre accertamenti tecnici presso gli Uffici 
di cui all'articolo precedente. 

CAPO VI. 

Disposizioni generali . 

.Art. 31 

Le Amministrazioni e gli enti pubblici sono tenuti a trasmettere allo 
Istituto Centrale di Statistica i · dati in loro possesso, dei quali venisse fatta 
richiesta sia per la pubblicazione negli Annuari e Bollettini dell'Istituto, sia 
a fini di studio, nei limiti fissati dai provvedimento legislativo di cui all'arti
colo 2 della presente legge. 
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Art. 32. 

Le notizie che si raccolgono in occasione dei censimenti e delle altre rile
vazioni periodiche ed occasionati, eseguite dall'Istituto Centrale di Statistica, 
sono vincolate al più scrupoloso segreto d'ufficio e non possono essere rese note, 
per nessun titolo, se non nei risultati complessivi, in modo che non se ne possa 
fare alcun riferimento individuale. Salvo che il fatto . non costituisca reato più 
grave, chi, essendo, per ragioni del proprio ufficio, venuto a conoscenza di notizie 
di carattere individualH, le comunichi ad altri o se ne serva per scopo privato, 
incorre nell'ammenda ai sensi dell'articolo 26 del Codice Penale senza pregiu
dizio delle pene in cui fosse incorso per reati previsti nel Codice Penale medesihw 

Art. 33. 

Le pubblicazioni periodiche ed occasionati contenenti risultatj di rileva
zioni statistiche effettuate da Amministrazioni statali e da enti pubblici in genere, 
non appena stampate debbono essere trasmesse in duplice cç>pia all'Istituto 
Centrale di Statistica. 

CAPO VII. 

Disposizioni transitorie . 

.Art. 34. 

N ella prima attuazione della presente legge, il personale dei ruoli dell'I
stituto Centrale di Statistica che, alla data di entrata in vigore della legge 
predetta, trovisi in servizio presso l'Istituto, è inquadrato negli organici stabiliti 
dall'annessa tabella A, previo giudizio favorevole di apposita Comlnissione e 
secondo le norme di cui ai successivi articoli. 

Art. 35. 

L'inquadramento di cui al precedente articolo 34, è effettuato n1ediante 
assegnazione a gruppo ed a grado non superiori alla corrispondente categoria ed 
al corrispondente grado cui organicamente appartiene, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, il personale dei ruoli ordinari e transHori dell'Isti
tuto Centrale di Statistica. 

Art. 36. 

I~ collocamento in ciascun grado del personale inquadrato ai sensi del pre
cedente articolo è effettuato secondo l'ordine acquisito nel grado rivestito dal 
personale medesimo alla data di entrata in vigore della presente legge e con 
l'anzianità di servizio in tal grado maturata. 

Il personale che, all'atto dell'inquadramento nei nuovi ruoli dell'Istituto 
Centrale di Statistica ottenga uno stipendio inferiore a quello in godimento alla 
data · di entrata ·in vigore della presente legge, conserverà la differenza quale 
assegno personale da assorbire negli eventuali successivi aumenti periodici di 
stipendio o·,....in occasione di promozioni. 
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Art. 37. 

I posti dei singoli gradi del ruolo di gruppo B di cui all'annessa Tabella A, 
sono conferiti mediante concorsi per esame e per titoli da espletare fra il per
sonale di ruolo e non di ruolo in servizio presso l'Istituto Centrale di Statistica 
.alla data di entrata in vigore della presente legge. La partecipa~ione ai concorsi, 
di c;ui al precedente comma, è subordinata al possesso del titolo di studio e degli 
altri requisiti, eccetto quello del limite di età, stabiliti per accedere al ruolo cui 
appartengono i posti da conferire. Per i posti di grado superiore all'iniziale, la 
partecipazione ai relativi concorsi è altresì subordinata alla condizione che 
ciascun aspirante rivesta da aimeno cinque anni un grado inferiore a quello 
cui appartengono i posti da ·conferire. 

Art. 38. 

La Commissione di cui al precedente articolo 34 è composta dal Presidente 
dell'Istituto Centrale di Statistica e di quattro membri del Consiglio Superiore 
di Statistica designati · dal Consiglio stesso. 

Due membri debbono essere designati tra i membri di diritto del Consiglio 
Superiore. 

Art. 39. 

L'inquadramento di cui ai precedenti articoli è disposto con provvedimento 
del Presidente del Consiglio dei :Ministri, su conforme parere della Commissione 
di cui all'articolo precedente. 

Art. 40. 

Il personale che rinunci all'inquadramento nei ruoli organici di cui all'an
nessa Tabella A, cessa dal servizio ed è ammesso a liquidare il trattamento 
all'uopo stabilito dalle norme regolamentari dell'Istituto. 

Art. 41. 

L'anzianità di effettivo servizio che il petsonale dei ruoli transitori dello 
Istituto Centtale di Statistica, inquadrato, a norma dei precedenti articoli, 1~ei 

ruoli di cui all'annessa Tabella A, ha maturato nel grado rivestito alla data di 
entrata in vigore della presente legge, è considerata utile per la parte eccedente 
il periodo necessario, secondo le disposizioni all'uopo vigenti, per conseguire 
la promozione al grado immediatamente superiore, ai fini dell'ulteriore pro
gressione gerarchica nel ruolo . 

.Ai fini dell'applicazione della norma di cui al comma precedente possono 
essere, su domanda, considerate come non ~wquisite le promozioni conferite 
posteriormente al l 0 luglio 1948. 

Art. 42. 

Il trattamento di quiescenza del personale dell'Istituto Centrale di Sta
tistica, inquadrato nei ruoli di cui all'annessa Tabella A, verrà disciplinato con 
successivo provvedimento. 
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In tale sede sarà arnmesso il diritto a favore del personale di cui al comma 
precedente di conservare il trattamento di quiescenza previsto dalle vigenti 
disposizioni di legge e da quelle regolamentari dell'Istituto Centrale di Statistica, 
esteso anche al personale dei ruoli transitori e di optare fra la continuazione 
dell'attuale trattamento previdenziale assicurativo ed il trattamento di pen
sione dovuto agli impiegati civili dello Stato. 

Il diritto di opzione sarà altresì ammesso per quanto si riferisce alla iscri
zione del personale dell'Istituto Centrale di Statistica all'Ente di Assistenza 
per gli impiegati dello Stato. 

CAPO VIII. 

I)isposizion1: finali. 

Art. 43. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o comunque incompatibili 
con quelle contenute nella presente legge. I ruoli ordinarj e transitori istituiti 
presso l'Istituto Centrale di St~tistica con le disposizioni anteriori alla presente 
legge sono soppressi. 

Art. 44. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri di eoncerto con il Ministro del Tesoro e sentito il Consiglio 
Supe1iore di Statistica, sarà emanato il Regolà,mento per l'esecuzione della 
pres~nte legge. 

l 

Art. 45. 

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La presente legge, munita del sigillo 
dello Stato, sarà inserita nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della 
Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
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PROPOSTA DI LEGGE 

CAPO I. 

Attribuzioni dell' IstitJuto Ge11,trale di Statistica. 

Art. l. 

L'Istituto Centrale di Statistica è un organo 
dell'Amministrazione dello Stato, con ordina
mento autonomo, _ ed è posto sotto l'alta vigi
lanza del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

L'Istituto ha il compito di provvedere alla 
esecuzione e al coordinamento delle indagini 
statistiche necessarie ai fini della conoscenza 
delle condizioni demografiche, eco no miche e 
sociali_ del Paese. 

Art. 2. 

L'Istituto Centrale di Statistica esegue 
direttamente i censimenti e le altre indagini 
statistiche riconosciute di interesse generale 
su conforme parere del Consiglio Superiore 
di Statistica con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri emanato di concerto con 
i Ministri interessati e pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Art. 3. 

L'Istituto Centrale di Statistica può, previo 
parere favorevole del Consiglio Superiore di 
Statistica, delegare l'esecuzione delle indagini 
statistiche riconosciute di interesse generale 
ad altre Amministrazioni ed Enti. 

Per assicurare il regolare svolgimento delle 
rilev-a·zioni statistiche predette Pistituto Cen
trale di Statistica può disporre accertamenti 
tecnici presso le Amministrazioni e gli Enti 
delegati. 

Le modalità delle rilevazioni, elaborazione, 
pubblicazione di tali statistiche sono concor
date tra l'Istituto e le Amministrazioni e gli 
Enti delegati. 

Art. 4. 

Le Amministrazioni dello Stato e gli Enti 
pubblici che intendono eseg~1ire indagini sta
tistiche non comprese fra quelle indicate nel
l'articolo 2, e che comportino obbligo di de
nuncia da parte di terzi, debbono in via pre
ventiva sottoporre il piano della rilevazione e 
della elaborazione all'esame dell'Istituto Cen
trale di Statistica, per il parere tecnico, e deb
bono altresì comunicare allo stesso Istituto i 
ris-ultati delle rilevazioni e delle elaborazioni. 

Le schede -di rilevazione, nel caso previsto 
dal precedente comma, debbono contenere la 
esplicita menzione dell'accordo intervenuto 
con l'Istituto Centrale di Statistica. 

Art. 5. 

L'Istituto Centrale di Statistica esplica opera 
di consulenza tecnica e collabora nella es ecu
zione delle rilevazioni promosse da altre Am
ministrazioni statali e da enti pubblici, e a 
richiesta, provvede alla elaborazione del ma
teriale raccolto. 

Art. 6. 

L'Istituto Centrale di Statistica promuove, 
e favorisce, gli studi statistici, sia con proprie 
iniziative, sia aiutando ed incoraggiando le 
iniziative di altri Enti. 

- CAP. II. 

Ordinamento dell'Istituto Centrale di Statistica. 

.Art. 7. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha un Pre
sidente, un Consiglio Superiore di Statistica 
ed un Consiglio di Amministrazione. 

Art. 8. 

Il Presidente provvede a quanto occorre 
per il funzionamento dell'Istituto, ne ha la 
legale rappresentanza ed esercita tutte le 
altre attribuzioni demandategli dalla presente 
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legge e dal Regolamento di esecuzione. Egli 
è nominato con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Presidente del 
del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, dura in carica quat
tro anni e può essere confermato. 

Al Presidente dell'Istituto viene corrisposta 
una indennità di carica, nella misura che sarà 
stabilita cbn decreto del Presidente del Con
siglio dei Ministri di concerto con il Ministro 
del Tesoro. 

Art. 9. 

Il Consiglio Superiore di Statistica ha le 
seguenti attribuzioni: 

a) dà il parere sulle rilevazioni statistiche 
da considerarsi di interesse generale, ai fini 
dell'articolo 2 della presente legge; 

b) dà il parere sui criteri generali delle 
rilevazioni la cui esecuzione sia regolata da 
norme legislative particolari; 

c) dà il parere tecnico sulle indagini di 
cui all'articolo 3 della presente legge; 

d) delibera sulle norme generali di ese
cuzione di tutte le rilevazioni eseguite diret
tamente dall'Istituto Centrale · di Statistica, 
sulla elaborazione e pubblicazione dei risultati 
delle rilevazioni stesse nonchè sulla pubblica
zione di particolari indagini; 

e) dà il parere, quando ne sia richiesto, 
sulle rilevazioni e la elaborazione delle stati
stiche eseguite dalle Amministrazioni pub
bliche; 

~ f) propone l'esecuzione di nuovè rileva
zioni e indagini statistiche di interesse generale; 

g) esprime il proprio parere in tutti gli 
altri casi in cui sia obbligatorio per disposi
zioni di legge e di regolamento o sia richiesto 
dal Presidente dell'Istituto. 

Art. 10. 

Il Consiglio Superiore di Statistica si com
pone del Presidente dell'Istituto, che lo pre
siede, dei Direttori Generali dell'Istituto stesso 
e di 19 membri nominati con decreto del Pre
sidente della Repubblica su proposta del Pre
sidente del Consiglio dei Ministri. 

Dei 19 membri, l~ sono scelti fra professo1·i 
ordinari qi Università e cultori ed esperti delle 
varie materie formanti oggetto dell'attività 

dell'Istituto; gli altri sei membri, in rappre
sentanza del Parlamento, sono designati tre 
dal Senato della Repubblica e tre dalla Camera 
dei Deputati. 

I 19 membri da nominarsi dal Presidente 
della Repubblica durano in carica tre anni 
e possono essere confermati. 

Il Consiglio Superiore di Statistica si riunisce 
in sessione ordinaria due volte l'anno e, in 
via straordinaria, quando il Presidente ne rav
visi la necessità. 

Art. 11. 

Quando il Consiglio Superiore eli Statistica 
deve occuparsi di statistiche che interessano 
una o più Amministrazioni dello Stato, 11 
Presidentè invita ciascuna delle Amministra
zioni interessate a designare un Direttore Ge
nerale, che partecipa ai lavori del Consiglio 
stesso, con parità eli diritto coi membri eli 
cui all'articolo precedente. 

Il Presidente, sentito il Consiglio Superiore 
di Statistica, ha facoltà di invitare alle sedute 
del Consiglio stesso, rappresentanti di Associa
zioni economiche e sindacali, designati dalle 
Associazioni stesse, di Enti ed Organizzazioni 
a carattere scientifico, economico ed ammini
strativo e dirigenti eli uffici statistici di Enti 
locali, ~onchè docenti universitari o privati 
studiosi che abbiano speciale competenza negli 
argomenti da t~attare di volta in volta. 

Coloro che partecipano ai lavori del Consi
glio ai sensi del comma precedente non con
corrono alla formazione delle deliberazioni del 
Consiglio Superiore di Statistica. 

Per la validità delle sedute del Consiglio Su
periore di Statistica è necessaria la presenza eli 
almeno 12 dei membri di cui all'articolo 10; 
le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta dei presenti con voto deliberativo e 
in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Art. 12. 

Per l'attuazione dei propri compiti il Con
siglio Superiore di Statistica può costituire 
nel proprio seno Comitati di studio, composti 
ciasmmo di non più di cinque membri. 1 

I Comitati si riuniscono su iniziativa dei 
rispettivi Presidenti o su richiesta del Presi
dente dell'Jstituto . 
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Alle riunioni dei Comitati di studio possono 
essere invitate a partecipare persone estranee 
al Consiglio, in qualità di esperti o di rappre
sentanti delle Amm.lnistrazioni statali e degli 
altri Enti ed Associazioni di cui all'articolo 
precedente, interessati nelle questioni sotto
poste all'esame dei Comitati stessi. 

Art. 13. 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto 
Centrale di Statistica delibera sulle seguenti 
materie: 

1° progetti di regolamenti per l'ordina
mento ed il funzionamento dei servizi dello 
Istituto; 

2° progetti per nuove costruzioni, per 
miglioramenti di immobili, per impianti e 
lavori quando l'importo superi le lire 10.000.000; 

3° progetto di bilancio preventivo, pro
poste di variazioni nel corso dell'esercizio; 
conto consuntivo; 

4° contratti ad asta pubblica od a licita
zione privata il cui ~mporto superi le lire 30 mi
lioni e relative variazioni, e contratti a trat
tativa privata il cui importo superi le lire 
20.000.000; 

5° servizi da eseguirsi in economia, quando 
l'importo superi le lire 10.000.000; 

6° istituzioni di liti attive quando il valore 
dell'oggetto controverso superi le lire 5.000.000; 

7 ° le transazioni di vertenze, quando ciò 
cui l'Amm.lnistrazione rinuncia o che abban
dona superi il valore di lire 1.000.000, e con
dono di penalità contrattuali; 

8° provvedimenti riguardanti il personale 
di grado non superiore al quinto; 

9° norme per la concessione di sussidi 
e premi di operosità e · di rendimento al per
sonale; 

10° tutto quant'altro occorre all'Ammi
nistrazione dell'Istituto nei limiti fi-ssati dal 
regolamento di esecuzione della presente legge. 

Art. 14. 

Il çonsiglio di Amministrazione si compone 
del Presidente dell'Istituto che lo presiede, 
dei Direttori Generali, del Ragioniere Generale 
dello Stato, di tre Ispettori Generali dell'Istituto 
con funzioni di vice-Direttori Generali e di un 

funzionario della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri di grado non inferiore al VI. Questo 
ultimo viene designato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri e dura in carica quat
tro anni. 

CAPO III. 

Bilancio dell'istituto Centrale di Statistica. 

Art. 15. 

L'Istituto Centrale di Statistica è soggetto 
alle disposizioni della legge sul patrimonio e 
sulla contabilità genmale dello Stato in quanto 
non sia modificata d:;tlle disposizioni della 
presente legge. 

Il bilancio di previsione d eli' entrata e della 
spesa dell'Istituto è presentato all'approva
zione del Parlamento in allegato allo stato di 
previsione della spesa della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

Il conto consuntivo è allegato in appendice 
al rendiconto generale dello Stato. 

L'esercizio coincide con l'esercizio finanziario 
dello Stato. 

·Art. 16. 

Le entrate dell'Istituto Centrale di Stati
stica son:o costituite: 

a) da un contributo annuo del Tesoro dello 
Stato per un decennio, nella misura da desti
narsi. annualmente con la legge di approva
zione dello stato di previsione della spesa ael 
Ministero del tesoro e da pagarsi in rate tri
mestrali anticipate; 

b) dai contributi dati a Hcopo scientifico 
e culturale; 

c) dai contributi e rimborsi di spese per 
lavo1i compiuti per conto dj altre Ammin.i
strazionj, di Enti e di privati; 

d) dai proventi della vendita di pubbli
cazioni di stampati e di materiali fuori uso 
dell'Istituto e da altri eventuali proventi. 

Art. 17. 

Le spese dell'Istituto sono costituite: 

a) dalle spese di personale e dalle spese 
generali e di amministrazione occorrenti per 
il funzionamento dell'Istituto; 
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b) da quelle per la manutenzione ordi
naria dei macchinari; 

c) dalle spese occorrenti per riparare o 
prevenire danni di forza maggiore ai mac
chinarj ed ai materiali comunque in dota
zione dell'Istituto; 

d) dalle spese necessarie per la dota
zione del materiale di esercizio occorrente 
all'Istituto; 

e) dalle spese di stampa per - pubblica
zioni e modellarr1e. 

La parte degli stanziamenti di bilancio 
per la manutenzione e di quelli per 1.-ipara
zioni o prevenzioni di p.anni, non erogata alla 
chiusura dell'anno finanziario, sarà portata 
in aumento degli stanziamenti dell'esercizio 
successivo. 

Art. 18. 

Il serv1z1o di cassa dell'Istituto sarà fatto 
dalla Tesoreria dello Stato. A questo effetto 
sarà aperto presso Ja Tesoreria centrale un 
conto corrente infruttifero al quale afflui
ranno tutti i proventi devoluti all'Istituto e 
sul quale saranno imputati i pagamenti da 
farsi per conto di esso. 

Per tal uni speciali servizi l 'Istituto può 
avvalersi dei conti correnti postali e eli isti
tuti di credito di diritto pubblico. 

La Tesoreria centrale al principio di ogni 
esercizio è autorizzata a concedere per il finan-

-ziamento dei servizi dell'Istituto un'apertura 
di credito in conto corrente fino a concorrenza 
di un quarto dell'ammontare complessivo delle 
somme stanziate sul bilancio della spesa del
l'Istituto per l'esercizio stesso. In caso di 
necessità urgente tale limite potrà essere su
perato previa autorizzazione eli volta in volta 
dal Ministro per le finanze. 

Art. 19. 

La Corte dei Conti vigila sulla riscossione 
delle _ entrate, fa il riscontro consuntivo delle 
spese dell'Istituto ed ha il diri~to di richie
dere tutti i documenti dai quali traggono ori
gine le spese. 

Le dette attribuzioni della Corte dei Conti 
si esercitano per mezzo di un Ufficio speciale 
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da istituirsi presso l'Istituto con personale ap
partenente alla Corte stessa. 

Art. 20. 

Presso l'Istituto Centrale di Statistica ed 
alla dipendenza diretta del Presidente del
l'Istituto è istituito un Ufficio centrale di 
Ragioneria con personale appartenente alla 
Ragioneria Generale dello_ Stato, al quale può 
essere aggregato personale dello· stesso Istituto. 

Art. 21. 

J.J'Istituto Centrale di Statistica ha la fa
coltà di provvedere a lavori, servizi o forni
ture il cui singolo importo non sia superiore 
a lire 10.000.000, quando si intenda provvedere 
a trattative private od in economia e non 
superiore a lire 30.000.000 quando si intenda 
provvedere ad asta pubblica, a licitazione 
privata o mediante appalto-concorso. In tali 
casi il parere del Consiglio di Amministrazione 
sostituisce il parere del Consiglio di Stato. 

Art. 22. 

L'Istituto Centrale di Statistica, sentito il 
il Consiglio di .Amministrazione, ha la facoltà 
di eseguire in economia lavori, servizi o for
niture sempre che l'importo complessivo di 
essi non superi la somma di lire 10.000.000. 

Art. 23. 

In deroga alle disposizioni contenute nei 
regi decreti 18 gennaio 1923 (1), n. 94, e 11 giu
gno 1925, n. 882 (2), l'Istituto Centrale di 
Statistica provvede direttamente all'acquisto 
di tutti gli articoli e materiali diversi occor
renti ai propri servizi, ad ogni spesa inerente 
al funzionamento dei servizi medesimi, nonchè 
alla alienazione dei materiali fuori uso. 

(l) Regio decreto 18 gennaio 1923, n. 94, che isti
tuisce, presso il Ministero delle Finan.ze, un Provvedi
torato generale dello Stato. 

(2) Regio decreto Il giugno 1925, n. 882, concer
nente l'obbligo al Provveditorato generale dello Stato 
di decidere sulle provviste per gli uffici statali e per 
determinati servizi. 
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Art. 24. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha la ge
stione dei beni patrimoniali che verranno de
terminati nel regolamento di esecuzione della 
presente legge e conserva come propria dota
zione gli impianti, i macchinari ed i materiali 
comunque asseg~ati all'Istituto. 

Art. 25. 

Ai componenti del Consiglio Superiore eli 
· Statistica e dei Comitati e Commissioni costi
tuiti nell'interesse dell'Istituto nonchè ai com
ponenti del Consiglio di Amministrazione spetta 
un gettone di presenza per la partecipazione 
alle riunioni nei limiti previsti dalle vigenti 
disposizioni, oltre il no1male trattamento di 
missione qualora per partecipare alle riunioni 
debbono allontanarsi dalla propria residenza. 

CAPO IV. 

Uffici di Statistica delle A ntministrazioni dello 
Stato e Uffici periferici. 

Art. 26. 

Le Amministrazioni Centrali dello Stato che 
provvedono a mezzo dei loro Uffici di stati
stica ed indagini statistiche non demandate 
all'Istituto Centrale di Statistica della pre
sente legge, possono chiedere per il funziona
mento eli detti uffici la collaborazione e l 'as
sistenza tecnica dell'Istituto stesso. 

Per l'attuazione del precedente comma le 
Amministrazioni Centrali dello Stato possono 
chiedere il temporaneo distacco del personale 
dell'Istituto Centrale eli Statistica. 

Le Amministrazioni Centrali dello Stato che 
intendono provvedere a pubblicazioni eli ca
rattere statistico debbono chiedere il parere 
dell'Istituto Centrale di Statistica, sulle moda
lità delle pubblicazioni stesse. 

Art. 27. 

Per l'esecuzione di rilevazioni e indagini 
statistiche contemplate dal provvedimento 
legislativo di cni all'articolo 3 della presente 

legge, l'Istituto Centrale eli Statistica può 
avvalersi degli Uffici periferici delle Ainmini
strazioni dello Stato, degli Uffici di Statistica 
delle Amministrazioni e degli Enti locali eli 
cui all'articolo l del D. L. 24 marzo 1930, 
n. 436, nonchè di quelli degli Enti pubblici in 
genere. 

Art. 28. 

In ogni capoluogo eli regione presso la Pre
fettura o, dove è stato creato l'Ente Regione, 
presso il Commissariato del Governo sono 
costituiti uffici eli statit3tica periferici alle di
pendenze dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Per il funzionamento di detti Uffici, il cui 
ruolo organico sarà · stabilito con successivo 
provvedimento, ·sarà utilizzato anche il per
sonale statale degli organi periferici, d'intesa, 
con le A1nministrazioni interessate, che esplica 
compiti di carattere statistico. 

CAPO V. 

Disposizioni generali. 

Art. 29. 

Le Amministrazioni e gli Enti pubblici sono 
tenuti a trasmettere all'Istituto Centrale eli 
Statistica i dati in loro possesso, dei quali ve
nisse fatta richiesta sia per la pubblicazione 
degli Annuari e Bollettini dell'Istituto, sia ai 
fini eli studio. 

Art. 30. 

· Chiunque ne sia richiesto, deve fornire allo 
Istituto Centrale eli Statistica le notizie che 
vengono domandate in occasione dei censi
menti e delle altre rilevazioni riconosciute eli 
mteresse generale ai sensi dell'articolo 2 della 
presente legge. 

Chi non fornisce le notizie richieste, ovvero 
le fornisce scientemente errate o incomplete, è 
passibile di ammenda ai sensi dell'articolo· 26 
del Codice Penale. 
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Art. 31. 

Le notizie che si raccolgono in occasione dei 
censimenti e delle altre rilevazioni periodiche 
ed occasionati, ordinate dall'Istituto Centrale 
di Statistica, sono vincolate al segreto di ufficio 
e non possono essere rese note per nessun titolo, 
se non nei risultati complessivi, in modo che 
non se ne possa fare alcun riferimento indi
viduale. 

Salvo che il fatto non costituisca reato più 
grave, chi essendo, per ·ragioni del proprio 
ufficio, venuto a conoscenza di notizie di ca
rattere individuale, le comunichi ad altri o 
se ne serva per scopo privato, incorre nell'am
menda ai sensi dell'articolo 26 del Codice Pe
nale senza pregiudizio delle più gravi sanzioni 
a norma di legge. 

Art. 32. 

Le , pubblicazioni periodiche ed occasionali 
contenenti risultati di rilevazioni statistiche 
effettuate da Amministra.zioni statali e da 
Enti pubblici in genere, non appena stampate 
debbono essere trasmesse, in duplice copia, 
all'Istituto Centrale di Statistica. 

CAPO VI. 

Pm·sonale dell'Istituto Centrale di Statistica . . 

Art. 33. 

N ella prin1a attuazione della pre~ente legge,· 
il personale dei ruoli dell'Istituto Centrale di 
Statistica che, alla data eli entrata in vigore 
della legge predetta trovisi in servizio presso 
l'Istituto, è inquadrato negli organici sta
biliti dall'annessa tabella A. 

Art. 34. 

L'inquadramento di cui al precedente arti
colo verrà effettuato secondo le norme seguenti. 

Il personale della categoria di concetto del 
ruolo ordinario e il personale del ruolo ammi
nistrativo transitorio dell'Istituto Centrale di 
Statistica, viene assegnato al gruppo A, al 
grado corrispondente a quello cui organica-

mente appartiene alla data eli entrata in vigore 
della presente legge. 

Il personale della categoria d'ordine del 
ruolo ordinario e il personale del ruolo d'or-dine 
transitorio dell'Istituto Centrale di Statistica, 
se in possesso del titolo di studio prescritto 
dalle vigenti norme sull'ordinamento gerarchico 
delle Amministrazic ni dello Stato, viene asse
gnato al gruppo B; al grado corrispondente 
a quello cui organicamente appartiene alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
Per il personale dei gradi XII e XIII, in pos
sesso eli detto titolo di studio, l'assegnazione 
al grado iniziale del gruppo B, verrà fatta 
mediànte concorso interno per esame e per 
titoli. 

Il personale di cui al precedente comma, 
che non sia in possesso del titolo di studio ' ri
chiesto per l'mmmissione al gruppo B, viene 
assegnato al gruppo O, al grado corrispondente 
a quello cui organicamente appartiene alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Il personale subalterno del ruolo ordinario 
a quello del ruolo ordinario transitorio del
l'Istituto Centrale di Statistica viene asse
gnato al ruolo organico del personale subal
terno, al grado corrispondente a quello cui 
organicamente appartiene alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

.Art. 35. 

Il collocamento in ciascun gtado del perso
nale inquadrato ai sensi del prec~dente arti
colo, è effettuato secondo l'ordine acquisito 
nel grado rivestito dal personale medesimo 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge e con l'anzianità di servizio in tal grado 
maturata, e ciò tenendo presente che per il 
personale del Ruolo statale transitorio tale 
inserimento sarà fatto nei . nuovi ruoli con il 
grado è l'anzianità ad esso riconosciuta solo 
dopo l'applicazione del susseguente articolo 39. 

Il personale c.he, all'atto dell'inquadramento 
nei nuovi ruoli dell'Istituto Centrale di Sta
tistica ottenga un trattamento economico infe
riore a quello :i.n godimento alla data di entrata 
in vigore della presente legge, conserverà la 
differenza quale assegno personale da assor
bire negli eventuali successivi aumenti perio
dici di stipendio. o in occasione di promozioni. 
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Art. 36. 

Dopo l'inquadr~mento di cui ai .precedenti 
articoli, non più di due terzi dei posti di 
grado VIII e IX del ruolo di gruppo B di cui 
all'annessa tabella A possono essere conferiti 
mediante concorsi per esa·mi e per titoli da 
espletare tra il personale di ruolo che sia in 
servizio presso l'Istituto Centrale di Statistica 
alla data di entrata in vigore della presente · 
legge. 

La partecipazione ai concorsi di cui al pre
cedente comma è subordinata al possesso del 
titolo di studio e degli altri requisiti, eccetto 
quello del limite di età, stabiliti per accedere 
al ruolo cui appartengono i posti da conferire 
ed è subordinata altresì alle seguenti condi
zioni: 

a) che ciascun aspirante al grado VIII 
rivesta da almeno tre anni il grado IX o da 
almeno cinque anni il grado X del gruppo B, 
oppure sia in possesso di un periodo di anzia
nità di servizio prestato presso l'Istituto od 
altre Amministrazioni statali, non inferiore 
ad anni 15; 

b) che ciascun aspirante al grado IX ri
vesta da almeno ·tre anni il grado immediata
mente inferiore a quello cui appartengono i 
posti da conferire; oppure sia in possesso di 
un periodo di anzianità di servizio prestato 
presso l'Istituto od altre Amministrazioni 
statali, non inferiore ad anni 10. 

Art. 37. 

!...'inquadramento di cui ai precedenti arti
coli è disposto con provvedimento del Presi
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Presidente dell'Istituto. 

I Direttori Generali dell'Istituto Centrale 
di Statistica sono inquadrati al posto di gra
do IV, nei ruoli di cui all'annessa tabella A, 
con decreto del Presidente della Repubblica. 

Art. 38. 

Il personale che rinunci all'inquadramento 
nei ruoli organici di cui all'annessa tabella A 
cessa dal servizio ed è ammesso a liquidare 
il trattamento all'uopo stabilito . dalle norme 
regolamentari dell'Istituto. 

Art. 39. 

L'anzianità di effettivo servizio che il perso
nale dei ruoli transitQri dell'Istituto Centrale 
di Statistica, inquadrato a norma dei prece
denti articoli, nei ruoli di cui all'annessa t a
bella A, ha maturato nel grado rivestito alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
è considerata utile per la parte eccedente il 
periodo necessario, secondo le disposizioni 
all'uopo vigenti, per conseguire la promozione 
ai gradi immediatamente superiori, ai fini 
dell'ulteriore progressione gerarchica nel ruolo. 

Per coloro che abbiano conseguito una pro
mozione posteriormente al l 0 luglio 1949 può 
essere computata utile ai fini dell'applicazione 
della norma di cui al comma precedente l'ecce
denza degli anni di servizio prestato prima 
della promozione stessa. 

Art. 40. 

Al personale in servizio nei ruoli dell'Isti
tuto Centrale di Statistica inquadrato negli 

·organici stabiliti dall'annessa tabella A, ai 
sensi dei precedenti articoli dal 33 al 3 7, nonchè 
alle loro famiglie, si applicano le disposizioni 
relative al trattamento di quiescenza vigenti 
per gli impiegati civili dello Stato. Detto 
personale, dalla data dell'inquadramento, è 
soggetto alla ritenuta in conto entrata Tesoro 
nella misura stabilita per gli impiegati civili 
dello Stato. Il personale stesso, dalla data 
predetta, cessa dall'iscrizione all'Ente nazio
nale di previdenza per i dipendenti da enti 
di diritto pubblico ed è iscritto all'Ente nazio
nale di previdenza ed assistenza per i dipen
denti statali, anche ai fini della concessione delle 
prestazioni stabilite dall'articolo 12 della legge 
19 gennaio 1942, n. 22, e successive disposi
zioni modificative ed integrative. 

Al personale di cui al precedente comma sono 
riconosciuti utili, ai fini del trattamento di 
quiescenza statale, i servizi prestati con con
tratto nei ruoli dell'Istituto Centrale anterior
mente alla data dell'inquadramento. Per i 
periodi di servizio prestato in qualità di av
ventizio è annessa la facoltà di chiedere il ri
scatto. A tal fine si applicano le norme che 
regolano il riscatto dei servizi non di ruolo 
prestati alle dipendenze dello Stato. 

In corrispondenza alla valutazione, ai fini 
di pensione, dei servizi resi a contratto alle 
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dipendenze dell'Istituto Centrale di Statistica, 
prevista dal secondo comma del presente arti
colo, sono devoluti al Tesoro dello Stato i valori 
di riscatto, riferiti alla data dell'inquadra
mento, di tutte le polizze di assicurazione e 
di capitalizzazione delle quali ha beneficiato il 
personale di cui al primo · comma anterior
mente all'inquadramento medesimo. Qualora 
detto personale avesse contratto prestiti sulle 
polizze, il rimborso relativo dovrà essere effet
tuato al Tesoro con le stesse modalità ri
chieste dall'Istituto assicuratore. 

Art. 41. 

All'atto . della cessazione dal servizio con 
diritto a pensione del personale di cui al primo 
comma del precedente articolo, si determina 
l'importo dell'indennità di buonuscita che 
sarebbe stata corrisposta dall'Opera di pre
videnza per i personali civile e militare dello 
Stato, gestita dall'Ente nazionale di previ
denza e assistenza per i dipendenti statali, 
qualora l'iscrizione all'Opera stessa fosse avve
nuta, anzichè dalla data dell'inquadramento, 
da quella di assunzione m servizio con con
tratto presso l'Istituto Centrale di Statistica. 
La differenza tra detto importo e quello effet
tivamente dovuto all'Opera di previdenza 
verrà liquidata al titolare della pensione a 
carico del bilancio' dell'Istituto Centrale di 
Statistica. 

In analogia uguale trattamento sarà fatto 
per il personale dei Ruoli Transitori . entrato 
nei nuovi ruoli dell'Istituto in maniera che a 
parità di grado e di anzianità corrisponda 
eguale trattamento economico l'indennità di 
buonuscita. 

Art. 42. 

Al personale di cui al primo comma del 
precedente articolo 37 è data facoltà, entro 
tre mesi ·dalla data dell'inquadramento, di 
optare per la continuazione del tratta1uento 
assicurativo e di quiescenza del quale bene
ficiava anteriormente alla data dell'inquadra
mento, in sostituzione del trattamento di 
quiescenza statale, compreso quello privile-

giato, e del trattamento previdenziale liqui
dato dall'Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per i dipendenti statali. 

I dipendenti che esercitino la facoltà di cui 
al comma precedente non sono soggetti alla 
ritenuta in conto entrate Tesoro e a quella 
a favore dell'Opera di previdenza per i perso
nali civile e militare dello Stato. 

Sono da escludersi dalla devoluzione a favo
re del Tesoro, prevista dall'ultimo comma del
l'articolo 40, le polizze che rimangono in vi
gore relativamente ai dipendenti di cui al 
primo comma che optino per il trattamento 
assicurativo e di quiescenza di cui erano prov
visti prima dell'inquadramento. 

CAPO VII. 

Disposizioni finali. 

Art. 43. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 
o comunque incompatibili con q11elle conte
nute nella presente legge. 

I ruoli ordinari e transitori istituiti presso 
l'Istituto Centrale di Statistica con le dispo
sizioni anteriori alla presente legge sono sop
pressi. 

Art. 44. 

Con decreto del Presidente della Repubblica 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di concerto con il Ministro del Tesoro 
e sentito il Consiglio Superiore di Statistica, 
sar~t emanato il Regolamento per l'esecuzione 
della presente legge. 

Art. 45. 

Il Ministro del Tesoro è autorizzato ad intro
durre in bilancio, con propri decreti, le varia
zioni occorrenti per l'esecuzione della presente· 
legge. 

Art. 46. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua · pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana~ 
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TABELLA A. 

RUOLI ORGANICI DEI SERVIZI DELL'ISTITUTO CENTRALE 

DI STATISTICA 

GRUPPO A - PERSONALE DI CONCETTO. 

Grado 

IV. 
v. 

VI. 
VII. 
VIII. 
IX. 
x. 
XI. 

- Direttori generali . . . . . 
- Ispettori Generali (di cui tre 

Generali) . . . . . . . . 
- Direttori Capi Divisione 
- Capi Sezione . 
- Consiglieri . . . 
- Primi Segretari . 
- Segretari . . . 
- Vice Segretari . 

con funzioni di Vice Direttori 

Totale 

GRUPPO B -PERSONALE DI REVISIONE. 

VI. - Revisori Capi di l a classe 
VII. - Revisori Capi di 2a classe 
VIII. - Revisori Principali .. 
IX. - Primi Revisori . . . . . . 
X. - Revisori . . 
XI. - Vice Revisori . . 

GRUPPO 0 - PERSONALE D'ORDINE. 

Totale 

3 

6 
14 
20 
24 
28 

60 

155 

2 
8 

20 
35 

95 

160 
-

VIII. - Ufficiali Capi di Statistioa di l a classe. 1·2 
IX. - Ufficiali Capi di Statistica di 2a classe. 36 
X. · - Ufficiali di Statistica di l a classe . . 115 
XI. - · Ufficiali di Statistica di 2a classe . 181 
XII. - Applicati di Statistica 95 
XIII. - Alunni d'ordine . . . . . . 51 

Totale · 490 
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PERSONALE SUBALTERNO. 

Con1messi Capi . . . . . 
Primi commessi . . 
Commessi e Uscieri capi 
Uscieri . . .. 
Inservienti . . .· . . . 

Senato della Repubblica - 231 o 

Totale 

3 
4 

12 
25 
17 

61 

Totale generale 866 . 


